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Premessa 

 

In relazione alla Direttiva Ministeriale del 27 dicembre 2012, alla Circolare Ministeriale n. 8/2013 

(e successive integrazioni), e tenuto conto del D.Lgs. n.66/2017 (Norme per la promozione 

dell'inclusione scolastica degli studenti con disabilità, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, L. 

107/2015), integrato e modificato dal D. Lgs. 96/19, viene elaborato il presente documento ossia il 

principale documento programmatico in materia, con il quale sono definite le modalità per l’utilizzo 

delle risorse e gli interventi di miglioramento della qualità dell’inclusione scolastica, che informa 

sullo stato di attuazione del processo di inclusività, illustrando criteri e modalità con cui l’istituzione 

scolastica “E. Pantaleo” ha recepito ed applica la normativa vigente in materia di inclusione. 

Pertanto, il presente documento, elaborato e proposto dal GLI al Collegio dei Docenti per la 

successiva approvazione con delibera, rappresenta: 
 

 uno schema di dati, comprensivo di un’analisi delle criticità e dei punti di forza, finalizzato 

all’autoconoscenza e alla pianificazione di azioni di miglioramento; 

 una sintesi di tutte le azioni realizzate dall’Istituto e quelle programmate per il prossimo 

anno come obiettivi di sviluppo dell’inclusività; 

 il punto di partenza di un processo di sperimentazione, con l’obiettivo di giungere 

all’acquisizione di una “mentalità inclusiva” da parte di tutta la comunità scolastica (docenti, 

alunni, personale ata …). 

 

In particolare, partendo dalle specificità e dalle esigenze degli alunni con BES, nonché dalle 

problematiche rilevate nelle singole classi, nel presente documento e nei relativi allegati che ne sono 

parte integrante, si definiscono i principi, le strategie, le azioni e le metodologie didattiche per 

favorire il successo scolastico di tutti gli studenti. 

In tale ottica sono individuati interventi di miglioramento che di fatto valorizzano ed accrescono le 

competenze professionali di tutti i docenti, attraverso stimoli al rinnovamento della didattica e 

facendo dell’inclusione un momento di crescita e arricchimento comune. 

 

1. Linee guida e assunti pedagogici per la progettualità inclusiva 

 

Nel redigere il presente documento l’istituzione fa propri alcuni assunti pedagogici, ponendoli alla 

base della propria progettualità inclusiva. In particolare:  

1. la molteplicità delle intelligenze e il loro potenziale formativo  

2. il valore dell’intelligenza emotiva come fattore adattivo fondamentale 

3. la creatività e il pensiero divergente come potenziale da sviluppare in ogni soggetto  

4. le competenze come traguardo della nostra didattica.  

Sono questi i nuclei tematici più interessanti della migliore ricerca psico-pedagogica che aprono a 

nuove dimensioni per la didattica e nuove frontiere per la formazione integrale della persona, che 

questa istituzione scolastica intende gradualmente ed integralmente abbracciare.  

Molto è stato fatto in tal senso e molto resta ancora da fare: in ogni caso il traguardo a medio termine 

è quello di arrivare ad informare di tali costrutti tutti gli aspetti della didattica, facendogli assumere 

un carattere sistemico. Ciò richiederà un lavoro capillare di formazione e un atteggiamento di 

continua ricerca e sperimentazione per realizzare una scuola efficiente ed efficace sotto il profilo 

dell’inclusività e per restituire alla società individui competenti e competitivi per il mondo del 

lavoro.  



Proprio pensando al futuro dei nostri ragazzi ci siamo interrogati su quali possano essere le capacità 

da sviluppare (accanto alle tradizionali competenze scolastiche) per essere appetibili nel mondo del 

lavoro, individuandole nei punti che seguono: 

a) la capacità di adattarsi e reagire in modo creativo ad insuccessi ed ostacoli; 

b) l’empatia, come capacità di fare esperienza emotiva e cognitiva del vissuto altrui; 

c) la capacità di impegnarsi in un compito, di perseverare in un obiettivo e di riuscire a produrre 

un risultato; 

d) la capacità di lavorare in gruppo, di stabilire relazioni interpersonali e di saper negoziare in 

caso di disaccordo; 

e) lo spirito di iniziativa, la capacità organizzativa e di assunzione della leadership; 

f) la capacità di offrire sostegno e solidarietà, soprattutto ai soggetti più deboli. 

Gli aspetti sopra elencati, rintracciabili nel comportamento scolastico complessivo, nei lavori di 

gruppo, nella partecipazione a progetti ed altre attività di interesse istituzionale (es. open day, eventi 

volti alla promozione e allo sviluppo di una cittadinanza attiva, esperienze di PCTO – Percorsi per 

le Competenze Trasversali e per l’Orientamento…), costituiscono elementi di valutazione 

all’attenzione dei Consigli di classe, che concorrono alla formulazione delle votazioni in decimi 

espresse per le singole discipline e al voto di condotta. 

 

 

2. PIANO PER L’INCLUSIONE (EX PAI) E RACCORDI CON IL 

PTOF E IL PDM 

Il presente Piano per l’Inclusione non è uno strumento dedicato esclusivamente agli alunni con 

Bisogni Educativi Speciali, ma riguarda tutti gli alunni della scuola, in quanto ognuno è portatore 

di una propria identità e specificità e, pertanto, richiede attenzioni particolari ed una didattica 

personalizzata, diretta a far esprimere nel massimo grado possibile le personali potenzialità. Ma i 

normali bisogni educativi, di cui sono portatori tutti gli alunni (quali il bisogno di sviluppare 

competenze, di appartenenza, di valorizzazione e accettazione), in molti casi si connotano di 

‘speciali diversità’ che ostacolano l’apprendimento e talvolta anche la partecipazione alla vita 

sociale: si consideri che nel nostro Istituto gli alunni con certificazioni di vario tipo (disabilità, DSA, 

etc.) ammontano a 108, ai quali si aggiungono i numerosi casi ad alto rischio di dispersione 

scolastica per difficoltà di apprendimento imputabili a cause diverse. 



Tali complicazioni (sia riferite ad alunni provvisti di certificazione che a casistiche non 

documentabili da specialisti) possono essere globali o settoriali, lievi o severe, permanenti o 

transitorie, ma in ogni caso impongono che tutta la scuola, con le risorse umane e strumentali 

disponibili, si adegui ai particolari bisogni. E il grado di inclusività di una scuola sarà tanto più alto 

nella misura in cui riesce a fornire risposte adeguate a ciascuna situazione grazie alla varietà 

dell’offerta formativa, alla capacità progettuale in funzione dei destinatari, alla capacità di mettere 

in campo interventi migliorativi e soluzioni innovative.  

Pertanto il nostro PI, strettamente agganciato al PTOF (di cui è parte integrante) e al PdM, converge 

sull'impegno programmatico di dare centralità ai processi inclusivi.  

In tale prospettiva la stesura di questo documento ha rappresentato un momento di riflessione 

collegiale e di autoconoscenza, finalizzato a garantire l’unitarietà dell’approccio educativo-

didattico e la pianificazione di interventi mirati. Nella sua struttura, esso: 

- presenta un quadro sintetico di dati settoriali, con punti di forza e criticità (PARTE I);  

- illustra le azioni intraprese ed obiettivi raggiunti (PARTE II); 

- prospetta gli obiettivi di incremento dell’inclusività per il prossimo anno, attraverso una 

pianificazione di azioni e strategie inclusive, nonché attraverso un utilizzo funzionale delle risorse 

(PARTE III); 

- sviluppa n.3 Protocolli ed una progettualità di dettaglio negli ALLEGATI. 

  



 

Parte I – Analisi dei punti di forza e criticità a.s. 2023/2024 
 

A. Rilevazione dei BES  n°  

 
✔ disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 

 

55 (20+35) 

⮚ Psicofisici (di cui 7 alunni con provvedimento del TAR) 52 
⮚ minorati udito 2 
⮚ minorati vista 1 

 
✔ disturbi evolutivi specifici 

 

20 

⮚ DSA   20 (9+11) 

⮚ ADHD/DOP  
⮚ Borderline cognitivo  
⮚ Altro  

 
✔ svantaggio (indicare il disagio prevalente) 

 

35 (17+18) 

⮚ Socio-economico  
⮚ Linguistico-culturale  

⮚ Disagio comportamentale/relazionale 35 
⮚ Altro   

Totali 110 
N° PEI redatti dai GLO  55 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 

 

20 
 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza certificazione sanitaria (per 

decisione del Consiglio di Classe) 
35 

 

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in…  

Docenti per le attività di Sostegno Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 
30 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

30 

Educatori professionali/AEC  Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

11 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

 

 

Funzioni strumentali/coordinamento 

  

                 Referenti (Disabilità, DSA, Altri BES) 
N.2 referenti per la specifica area per ciascuna sede 

            6 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni   

Docenti tutor/mentor  15 

Altro: Assistente Sociale1  

                                                 
1 Segnalazioni ai servizi sociali di competenza per assenze prolungate dalle lezioni da parte di alunni in obbligo 

scolastico. Tali segnalazioni si sono risolte nella quasi  totalità dei casi con il ripristino di una regolare frequenza. 



Altro: Specialisti UOMI – Logopedisti- 

Psicologi 
5 

 

C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso…  

Coordinatori di Dipartimento e di classe 

Partecipazione a GLO/GLIO SI 
Rapporti con famiglie SI 
Tutoraggio alunni SI 
Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 

SI 

Docenti con specifica formazione 
 

Partecipazione a GLO/GLIO SI 
Rapporti con famiglie SI 
Tutoraggio alunni SI 
Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 

SI 

Altro:  SI 

Docenti per le attività di Sostegno 

Partecipazione a GLO/GLIO SI 
Rapporti con famiglie SI 
Tutoraggio alunni SI 
Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 

SI 

 

D. Coinvolgimento 

personale ATA 

Assistenza alunni disabili SI 

Progetti di inclusione/laboratori integrati SI 

Altro: laboratorio teatrale SI 

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione/formazione su genitorialità e 

psicopedagogia dell’età evolutiva 
 

Coinvolgimento in progetti di inclusione  

Coinvolgimento in attività di promozione della 

comunità educante 
SI 

F. Rapporti con servizi 

sociosanitari territoriali e 

istituzioni deputate alla 

sicurezza. Rapporti con 

CTS/CTI 

Accordi di programma/protocolli di intesa 

formalizzati sulla disabilità (con altre scuole) 
SI  

Accordi di programma/protocolli di intesa 

formalizzati su disagio e simili 
 

Procedure condivise di intervento sulla disabilità 

(UOMI) 
SI 

Procedure condivise di intervento su disagio e 

simili (Servizi Sociali) 
SI 

Progetti territoriali integrati   

Progetti integrati a livello di singola scuola  

Rapporti con CTS/CTI (in corso) SI 

G. Rapporti con privato 

sociale e volontariato 

Progetti territoriali integrati SI 

Progetti integrati a livello di singola scuola  

Progetti a livello di reti di scuole (in corso) SI 

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-

didattiche/gestione della classe 
SI 

Didattica speciale e progetti educativo-didattici a 

prevalente tematica inclusiva 
SI 

Didattica interculturale/italiano L2 SI 
Psicologia e psicopatologia dell’età evolutiva 

(compresi DSA, ADHD, ecc.)  
SI 

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo     X 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e 

aggiornamento degli insegnanti 
    X 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive     
 

X 
 

                                                 
 



Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della 

scuola 
    X 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della 

scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti; 
    X 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare 

alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative; 
   X  

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di 

percorsi formativi inclusivi; 
    X 

Valorizzazione delle risorse esistenti     X 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive esterne utilizzabili per 

la realizzazione dei progetti di inclusione 
   X  

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso 

nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il 

successivo inserimento lavorativo. 

    X 

Altro: Attenzione alla riduzione delle barriere che limitano 

l’apprendimento e la partecipazione sociale attraverso l’utilizzo di 

facilitatori e l’analisi dei fattori contestuali, sia ambientali che personali. 

    X 

Altro:      

* = 0: per niente        1: poco        2: abbastanza             3: molto           4: moltissimo 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 

 

Parte II - Azioni intraprese ed obiettivi raggiunti in materia di 

inclusione  
 

1. Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di 

responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.)  
 

Il costrutto organizzativo e gestionale in ambito inclusivo si fonda sull'adozione di procedure 

specifiche e sulla costituzione di un team di referenti che operano sinergicamente a livello di 

sistema. Per ciascun plesso sono individuati n. 3 Referenti (uno per ciascuna categoria di BES: 

disabilità certificata ai sensi della L.104/92, DSA e Altri BES) per un totale di 6 Referenti; inoltre 

le fasi del processo inclusivo sono codificate con l’assunzione a sistema di n. 3 

Protocolli/Vademecum, quali: 

⮚ Vademecum per alunni con disabilità certificate (ai sensi della L. 104/92) 

⮚ Protocollo di accoglienza per alunni con DSA e disturbi evolutivi specifici (ai sensi della 

L.170/2010); 

⮚ Vademecum per Altri BES (ai sensi della C.M. n. 8/2013). 

Ciascun Referente è responsabile dell’applicazione del Vademecum/Protocollo di competenza 

sottoponendo all’attenzione del GLI eventuali aggiornamenti.  

I tre documenti, nati dalla volontà di fissare le prassi avviate e/o consolidate nei settori specifici di 

intervento, rappresentano, altresì, uno strumento di comunicazione delle modalità con cui la scuola 

ha recepito ed applica la normativa di riferimento. Pertanto in ciascuno di essi sono illustrate in 

modo chiaro e fruibile tutte le azioni poste in essere dalla scuola per accogliere e rispondere ai 

bisogni degli alunni con BES, nonché la modulistica in uso, in modo da costituire un punto di 

riferimento esauriente per le famiglie, i docenti e tutto il personale della scuola.  

La modulistica di riferimento prevista dalla normativa vigente e la documentazione sanitaria 

aggiornata viene costantemente monitorata dal team di referenti.  Per gli alunni con disabilità 

certificate si provvede all’aggiornamento sistematico dell Anagrafe Nazionale degli Studenti – 

Partizione dedicata agli studenti con disabilità sul portale SIDI finalizzata alla creazione 

informatizzata del fascicolo dell’allievo nel rispetto delle indicazioni normative previste dal 

D.Lgs. 66/17 e per la determinazione degli organici del sostegno. 

Si rileva inoltre, l’ adozione dei modelli nazionali PEI secondo il modello bio-psicosociale in ICF 

(allegati al decreto interministeriale n.153/2023 del 01/08/2023 - “Disposizioni correttive al D.I. n. 

182 del 29/12/2020, recante: "Adozione del modello nazionale di piano educativo individualizzato 

e delle correlate linee guida, nonché modalità di assegnazione delle misure di sostegno agli alunni 



con disabilità, ai sensi dell'articolo 7, comma 2-ter del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66"). 

Inoltre il MIM ha fornito indicazioni per l’avvio della compilazione digitalizzata del PEI tramite la 

piattaforma informatica posta in esercizio, a carattere sperimentale e non obbligatorio, a partire dal 

12 giugno 2023. Il Ministero dell’Istruzione e del Merito, con la Nota n. 1690 del 24/05/2024 - 

Indicazioni per la compilazione dei Pei- ha fornito indicazioni per le operazioni conclusive 

dell’anno scolastico.
 

2. Percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 
 

L’Istituto Pantaleo, sede di riferimento sul territorio come snodo formativo per l’innovazione e la 

diffusione delle nuove tecnologie in ambito scolastico e polo formativo per i corsi del PNRR. 

Futura, già da tempo ha implementato il processo di modifica graduale degli ambienti di 

apprendimento, integrandoli con l’uso di piattaforme didattiche, per favorire l’accesso a nuovi 

linguaggi e contenuti disciplinari.  

La didattica trasmissiva derivante dalla lezione frontale viene progressivamente sostituita dalla 

didattica per competenze, l’approccio dell’apprendimento ripetitivo sostituito dal “saper fare”; il 

tutto nella consapevolezza che l’attitudine generale a risolvere i problemi e i principi organizzatori 

che collegano i saperi, costituiscono le competenze metacognitive a cui mirare. 

In un’ottica di miglioramento della qualità dell’insegnamento e per rispondere più adeguatamente 

alle nuove sfide educative, sono stati realizzati diversi percorsi formativi, alcuni dei quali sono 

proposti ordinariamente ogni anno, al fine di uniformare i livelli di competenza di tutto il corpo 

docente, soprattutto in relazione all’uso delle tecnologie digitali ed in materia di inclusione. Si rileva 

che l’impostazione istituzionale è improntata sulla diffusione e disseminazione delle conoscenze 

acquisite nel tempo attraverso formazioni specifiche, con una ampia ricaduta formativa e didattica.  

In particolare: 

● Corso inerente all’utilizzo della LIM, rivolto a tutti gli insegnanti allo scopo di incrementare 

l’impiego della risorsa presente in tutte le aule scolastiche (a.s 2016/2017, 2017/2018, 2018/2019); 

● Corso sull’utilizzo della piattaforma Google App for Education finalizzato al 

potenziamento della condivisione tra docenti di buone prassi e materiali di supporto per la didattica 

(a.s 2016/2017, 2017/2018, 2018/2019, 2020/21, 2021/22, 2022/23, 2023/24);  

● Corso sull’utilizzo di Google Moduli per promuovere modalità di somministrazione delle 

verifiche in formato digitale, ed inoltre per realizzare sondaggi sui bisogni formativi; 

● Corso sull’utilizzo potenziato della piattaforma Nuvola (a.s 2016/2017, 2017/2018, 

2018/2019, 2020/21, 2021/22, 2022/23, 2023/24); 

● Formazione docenti piattaforma Scuola Futura - Il nostro istituto è una delle 50 scuole 

polo per la formazione dei docenti sulle discipline STEAM (Scienze, Tecnologia, Ingegneria, Arte 

e Matematica) progetto Smarte@chers attivato negli anni scolastici 2021-2023. Anche per 

quest'anno è stato attivato  il progetto @ttraversamenti che prevede percorsi nazionali mirati per 

docenti delle scuole di ogni ordine e grado, Dirigenti Scolastici, Direttori dei Servizi Generali e 

Amministrativi, personale ATA dell’intero territorio nazionale. Il catalogo dei corsi attivati è 

consultabile sulla piattaforma ministeriale Scuola futura per la formazione del personale scolastico 

nell’ambito delle azioni del PNRR scuola digitale, in relazione alla formazione per la transizione al 

digitale. 

● Evento Scuola Futura Caserta giornate di formazione, dibattiti ed esperienze svolte a 

Caserta in occasione della Giornata mondiale dell’arte, dal 12 al 15 Aprile presso il Palazzo reale. 

 

3. Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 
 

Le strategie di valutazione terranno conto di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di 

percorsi formativi inclusivi. In fase di valutazione si terrà quindi conto della situazione di partenza, 

delle capacità e potenzialità, nonché dei ritmi di apprendimento dei singoli alunni. Ci si impegnerà 

inoltre a verificare quanto gli obiettivi siano riconducibili ai livelli essenziali degli apprendimenti 

previsti. In generale, per la valutazione di tutti gli alunni con bisogni educativi speciali, sono adottati 

i seguenti criteri: oltre ai risultati delle prove di verifica, si tiene conto della situazione di partenza, 

dei progressi compiuti, delle difficoltà incontrate, dell’impegno, del livello di autonomia raggiunto. 



In altre parole, ciascuno è valutato in riferimento alle proprie potenzialità e non in relazione al 

livello generale del gruppo classe. 

In particolare, per gli alunni con DSA e altri BES (ai sensi della L.170/2010 o della C.M. n. 

8/2013), che non usufruiscono del sostegno didattico, è individuata per ciascuno di essi la figura 

del tutor, con la funzione di monitorare l’efficacia del percorso inclusivo e di orientare i CdC ad 

una valutazione in senso olistico, cioè valorizzando ogni progresso compiuto, sia nelle competenze 

scolastiche che non scolastiche. Essi, inoltre, affrontano tutte le prove scritte e orali secondo quanto 

disposto nei rispettivi PDP, ovvero, con l’utilizzo degli strumenti compensativi ed eventuali misure 

dispensative. 

Gli alunni con svantaggio comportamentale/relazionale affrontano le prove di verifica in tempi 

congeniali al loro stato emotivo e sono valutati i processi e i risultati dell’apprendimento anche in 

contesti diversamente strutturati (es. lavori di gruppo, attività di laboratorio…). 

Per gli alunni con disabilità (certificati ai sensi della L. 104/92) è possibile prevedere sia una 

valutazione per obiettivi analoghi o sostanzialmente riconducibili a quelli della classe sulla base di 

un PEL personalizzato (per obiettivi minimi) e per obiettivi nettamente diversi da quelli disciplinari 

della classe sulla base di un PEI differenziato. 

Il percorso per obiettivi conformi prevede la possibilità di somministrare sia per le verifiche che 

vengono effettuate durante l’anno scolastico, sia per le prove che vengono effettuate in sede 

d’esame, prove equipollenti, ossia dello stesso valore di quelle della classe rendendo possibili 

semplificazioni che non compromettano la loro validità e che verifichino il livello di preparazione 

culturale. 

Le prove equipollenti possono essere effettuate: 

a) con MEZZI DIVERSI: per es. svolte con l’ausilio di apparecchiature informatiche; 

b) con MODALITÀ DIVERSE: il C.d.C. può predisporre ad es. prove a risposta multipla, 

Vero/Falso, ecc; 

c) con CONTENUTI CULTURALI DIFFERENTI (anche in sede d’esame) con prove studiate 

ad hoc o trasformando le prove del Ministero. 

Inoltre, gli alunni possono usufruire di TEMPI PIU’ LUNGHI nelle prove scritte. 

Al fine di facilitare lo svolgimento delle prove equipollenti, i C.d.C. presentano alle commissioni 

giudicatrici un’apposita relazione nella quale forniscono indicazioni concrete sulle modalità di 

svolgimento delle prove equipollenti, sulla base dell’esperienza condotta a scuola durante il 

percorso formativo. 

Possono rientrare in questo ambito anche dispense da prestazioni ritenute non indispensabili, 

facilitazioni non determinanti. 

La valutazione per il percorso differenziato è commisurata allo svolgimento di un percorso 

didattico “differenziato”, che non consente il rilascio di un titolo di studio, ma un attestato delle 

competenze e di credito formativo (DPR 323/98 art 13 ; C.M. n. 125/2001). Per gli alunni con 

handicap psichico la valutazione, per il suo carattere formativo ed educativo e per l’azione di 

stimolo che svolge nei confronti dell’allievo, ha luogo ugualmente, ma con prove differenziate. 

In linea generale, i principali indicatori sono:  

- Partecipazione alle attività proposte nell’ambito dell’offerta formativa;  

- disponibilità alla collaborazione con docenti e compagni;  

- interazione costruttiva;  

- costanza nello svolgimento delle attività;  

- impegno nella produzione del lavoro proposto;  

- progressi rilevabili nell’acquisizione di conoscenze, abilità, competenze.  

Per le prove INVALSI tutti gli alunni con Bisogni Educativi Speciali (secondo la specifica 

categoria) seguono quanto prescritto dalla normativa vigente. 

4. Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola   

 

Tutti i docenti sono impegnati nei processi di sostegno agli alunni. I docenti per le attività di 

sostegno interagiscono ordinariamente con gli insegnanti curriculari per la definizione degli 

obiettivi di apprendimento e per delineare gli interventi personalizzati di tutti gli alunni con BES.  

Inoltre, per la scelta dei libri di testo, in ambito dipartimentale si raccomanda di valutare le singole 



proposte editoriali prestando attenzione alla bontà dei materiali offerti per la didattica inclusiva a 

corredo delle opere ed insistendo sull’utilizzo delle tecnologie digitali. A tal fine, la scuola offre la 

possibilità di usufruire di pc o tablet in concessione gratuita in comodato d’uso a tutti gli alunni 

dell’istituzione scolastica, allo scopo di favorire l’apprendimento anche attraverso l’utilizzo di 

materiali audio e video provenienti da fonti diverse o a completamento dei libri di testo. 

Una didattica inclusiva si sviluppa, altresì, mediante percorsi laboratoriali, attività per piccoli 

gruppi, tutoring, supportate da mezzi informatici e sussidi specifici. Ci riferiamo in generale a tutte 

le forme di didattica alternativa e di attività realizzate, di cui si riportano le esperienze più 

significative: 

- attivazione del servizio di istruzione domiciliare, finalizzato a garantire il diritto 

all’Istruzione e all’Educazione in caso di gravi motivi di salute che limitano la regolare frequenza 

scolastica.Per gli alunni affetti da gravi patologie e costretti ad assentarsi a scuola per lunghi periodi, 

la scuola istituisce un servizio di istruzione domiciliare sulla scorta del protocollo d’intesa 

MIUR/Ministero della salute (2003) “Per la tutela del diritto alla salute, allo studio e all’inclusione” 

e delle Linee guida per il servizio di istruzione domiciliare. 

- promozione di metodologie di tutoring per gli alunni con BES attraverso il coinvolgimento 

di compagni di classe finalizzate allo sviluppo dell’empatia e della solidarietà, per un vicendevole 

arricchimento; 

- adeguamento delle Unità di Apprendimento ai bisogni educativi degli alunni con BES, 

riservando un singolare spazio di inserimento e personalizzazione e ricercando ogni possibile punto 

di raccordo tra capacità o competenze dello studente e traguardi del gruppo;  

- Progetti inclusivi - attuazione del progetto “Atelier della poesia: fatti di-versi”, dedicato 

all’ascolto, alla comprensione e alla produzione del testo poetico (aa.ss.2021/22, 2022/23, 2023/24): 

un progetto di tipo esperienziale che si pone l’obiettivo di avvicinare i ragazzi al loro mondo 

interiore aiutandoli a dare voce alle loro emozioni e ai loro sentimenti. 

 

 

 

In linea generale, la scuola promuove un piano di lavoro su misura per ciascun allievo con 

certificazione ai sensi della L.104/92, ispirato al principio della cooperazione tra il team dei 

docenti, ma soprattutto alla collaborazione con le famiglie. L'idea di fondo è quella di 

predisporre un contesto idoneo a fornire risposte adeguate e personalizzate alle difficoltà degli 

studenti. 

I principi guida del lavoro del team dei docenti del Consiglio di classe e in particolare dei docenti 

di inclusione, sono i seguenti: 

⮚ raccordo costante con le famiglie, attori fondamentali del processo di apprendimento, le 

quali collaborano in modo propositivo e fattivo; 

⮚ sinergia e collaborazione tra tutti i docenti del Consiglio di Classe finalizzata alla 

promozione della cura educativa a sostegno del processo inclusivo; 

⮚ gradualità e costanza nell’approccio educativo-didattico;  

⮚ attenzione peculiare alla componente relazione ed emotiva per creare un clima quanto più 

sereno e coinvolgente possibile; 

⮚ flessibilità delle strategie di intervento e delle metodologie adottate, anche avuto riguardo 

alle dotazioni strumentali e tecnologiche disponibili per la fruizione delle proposte educativo-

didattiche; 

⮚ personalizzazione delle modalità e dei contenuti, attraverso un approccio focalizzato non 

tanto sulla quantità ma sulla qualità delle attività proposte e delle relazioni attivate; 

⮚ rispetto dei tempi di lavoro dell’alunno; 

⮚ rafforzamento dell’autostima e del senso di autoefficacia; 

⮚ educare l’alunno a rispondere flessibilmente ai cambiamenti, adattandosi e traendo da essi 

la capacità di dare risposte creative e innovative; 

⮚ favorire le operazioni finalizzate a coprire l’eventuale gap tecnologico delle famiglie, in 

particolar modo di quelle degli alunni con disabilità ed in generale con bisogni educativi speciali. 



Relativamente gli alunni con BES ai sensi della L.170/2010 e della C.M. 8/2013 i docenti del CdC 

hanno continuato ad adottare le strategie, le misure dispensative e gli strumenti compensativi 

previsti dal PDP nell’attuazione degli interventi. Considerato che l’area dello svantaggio scolastico 

è molto più ampia di quella riferibile alla presenza di disabilità o di deficit specifici occorre prestare 

attenzione a tutti i bisogni educativi, in particolare quelli derivanti da condizioni di povertà 

educativa, svantaggio sociale e culturale o dalla non conoscenza della lingua italiana, rispondendo 

a questi bisogni con competenze adeguate, flessibilità e buon senso al fine di garantire a ciascun 

alunno le stesse opportunità di apprendimento.  

Inoltre, anche quest’anno la nostra istituzione scolastica, ha attivato il Servizio di assistenza 

specialistica per n. 37 alunni con disabilità, secondo le disposizioni del Settore alle Politiche Sociali 

del Comune di Torre del Greco. Il servizio è stato avviato dal mese di ottobre 2023 ed è durato fino 

al 31 maggio, termine delle attività didattiche mediante l’intervento di educatori professionali per 

n. 3 ore settimanali per alunni certificati ai sensi della L.104/92 art.3 co.1 e n.6 ore settimanali per 

alunni con necessità di sostegno intensivo ai sensi della L.104/92 art.3 co.3. Le figure specialistiche 

hanno interagito con i docenti del cdc intervenendo in modo peculiare nelle aree deficitarie degli 

alunni assegnati, in prevalenza rispetto alla dimensione relazionale, della comunicazione, 

dell’autonomia.  

Si evidenziano, inoltre, nell’anno 2023/24 le seguenti azioni di rilievo: 

 

- Azioni di contrasto alla dispersione scolastica aggiornamento delle procedure in seguito 

alla nota prot. n. 4685  del 24/01/2024  del Direttore dell’USR Campania relativa alle “Nuove 

Indicazioni sulle modalità di segnalazione degli alunni inadempienti all’obbligo di istruzione”. 

Le istituzioni scolastiche nella veste del Dirigente scolastico in seguito alla modifica dell’art. 114 

del testo Unico delle disposizioni legislative in materia di istruzione sono state chiamate alla 

rilevazione dei dati sugli alunni inadempienti e ad una stretta collaborazione tra tutti gli enti 

istituzionali, educativi e sociali al fine di intraprendere una rinnovata lotta alla dispersione scolastica 

e ad assumere un approccio strutturato, sistemico e multilivello, mediante la valorizzazione di 

strumenti e buone pratiche già esistenti. Con tale nota l’USR Campania ha diffuso la nuova 

procedura operativa e i modelli di segnalazione da adottare per tutte le istituzioni scolastiche 

ponendo attenzione all’introduzione dell’articolo 570 ter del Codice penale che prevede 

l’inasprimento delle sanzioni a carico dei genitori dei minori, responsabili dell’adempimento 

dell’obbligo di istruzione che evadono o eludono tale obbligo; a tal proposito, si segnala che la 

fattispecie di reato prevede sanzioni fino alla reclusione per i responsabili dell'adempimento 

(genitori o esercenti la responsabilità genitoriale) che non vi provvedano e che l’ambito di 

applicazione viene esteso all’intero decennio di istruzione obbligatoria. 

- PNRR Azioni di prevenzione e contrasto alla Dispersione scolastica è stato messo in atto 

il progetto “IN-contri di Fuori Classe”. Tale progettualità è stata realizzata attraverso l’erogazione 

di tre percorsi: mentoring e orientamento, percorsi di potenziamento delle competenze di base e 

percorsi formativi e laboratoriali co-curriculari organizzati e gestiti dal Team per la prevenzione 

alla dispersione, rivolti a studenti e studentesse con fragilità e a rischio abbandono scolastico. 

- Progetto Orienta-life Formazione docenti nell’ambito dell’orientamento in particolare si 

sono affrontati i temi cruciali legati all’implementazione delle Linee Guida per l’Orientamento 

(D.M. 328 del 22/12/2022) nella scuola secondaria di I e II grado svoltasi presso l’ITI Elia di 

Castellammare di Stabia erogata dall’Ufficio Scolastico Regionale in partnership con INAIL, Anpal 

servizi ed enti formatori quali le Università del territorio. 
- Tirocini TFA: la nostra istituzione scolastica ha stipulato convenzioni Universitarie ai fini 

dello svolgimento per le attività di tirocinio nei percorsi di laurea magistrale e di tirocinio formativo 

attivo nei corsi destinati al conseguimento della specializzazione sul sostegno. Complessivamente 

il docente specializzando deve effettuare 150 ore di tirocinio diretto che ogni Ateneo può strutturare 

in un proprio piano orario suddivise in diverse attività: osservazione del contesto scolastico e 

organizzativo, lettura e analisi della documentazione dell’alunno certificato, osservazione del 

contesto classe, modalità di relazione e metodologie utilizzate, progettazione di interventi diretti 

sull’alunno e realizzazione di questi interventi, partecipazione a collegi docenti, consigli di classe. 

Prevede poi la fase del tirocinio indiretto con incontri in presenza organizzati dal tutor in cui si 



discutono le problematiche relative all’esperienza svolta dal tirocinante presso l’istituzione 

scolastica. 

- Progetto didattico Studente-atleta di alto livello: la nostra istituzione scolastica ha aderito 

al progetto disciplinato con il decreto ministeriale 10 aprile 2018, n. 279, in attuazione dell’articolo 

1, comma 7, lettera g) della Legge 13 luglio 2015, n. 107, in collaborazione con il Comitato 

Olimpico Nazionale Italiano (CONI) e il Comitato Italiano Paralimpico (CIP). Il progetto ha come 

obiettivo il superamento delle criticità che possono riscontrarsi durante il percorso scolastico degli 

studenti-atleti, soprattutto riferibili alle difficoltà che questi incontrano in termini di regolare 

frequenza. La finalità del Progetto, nel riconoscere il valore dell'attività sportiva nel complesso della 

programmazione educativo-didattica della scuola dell'autonomia e al fine di promuovere il diritto 

allo studio e il conseguimento del successo formativo, tende a permettere a Studentesse e Studenti 

impegnati in attività sportive di rilevo nazionale, di conciliare il percorso scolastico con quello 

agonistico attraverso la formulazione di un Progetto Formativo Personalizzato (PFP). 

- Convegni e presentazioni di libri nell’ambito delle attività di educazione civica 

- Progetto “Analizzare che passione” presso il parco archeologico di Ercolano 

- Laboratorio di attività teatrale “Sogno di volare” presso il Parco archeologico di Pompei 

(terza annualità) 

- Progetto impresa formativa simulata 

- Programma “Scuola Viva - Azioni di accompagnamento” PR Campania FSE+2021/2027 

Priorità 2 - Progetto “Vivere bene…con gusto”, nell’ambito della Programmazione nuovi 

interventi di contrasto alla dispersione scolastica, Area Tematica Educazione alimentare ed 

enogastronomica per il benessere della persona 

- Stage linguistico a Dublino. Viaggio a Los Angeles e San Francisco quale percorso PCTO 

grazie al quale gli studenti dell’Istituto hanno avuto la possibilità di partecipare ad un percorso di 

formazione trasversale negli Stati Uniti, approfondendo tematiche importanti inerenti ai temi 

dell’economia, dell’edilizia, della sostenibilità, allargando i propri confini e cogliendo opportunità 

innovative riguardo al proprio futuro.  

- Organizzazione del servizio per la Somministrazione farmaci in caso di emergenza: si 

sostanzia in un piano assistenziale che coinvolge la famiglia e tutti i soggetti istituzionali 

nell’ambito delle specifiche competenze per assicurare il pieno godimento della salute psico-fisica 

dello studente affetto da patologie croniche in ambito scolastico. In tale sfera di azione la scuola ha 

promosso un piano formativo del personale scolastico (aggiornamento del corso di formazione in 

materia di primo soccorso ai sensi del D.Lgs 81/08 e corso di informazione preliminare ai sensi 

dell’art.7 dello schema di Convenzione summenzionato sulle patologie croniche diabete ed 

epilessia, erogato dalla Croce Rossa di Ercolano – a.s.2020/21). 

- Partecipazione al Convegno “Promozione alla salute nelle scuole” presso l’Asl Na 3 Sud 

al plesso Bottazzi il 9/10/2023 

- Potenziamento delle misure in materia di bisogni speciali di salute a seguito del convegno 

“I bisogni speciali di salute in ambito scolastico” promosso dalla nostra istituzione scolastica di 

concerto con il Distretto Sanitario 57 ASL NA 3 SUD di Torre del Greco (NA) tenutosi nel 2020. 

L’evento ha rappresentato il primo grande momento di confronto tra le istituzioni coinvolte 

(Regione Campania, Comune di Torre del Greco, Distretto Sanitario 57 ASL NA 3 SUD di Torre 

del Greco e Scuole dell’ambito territoriale)  per dare slancio ed attuazione allo schema di 

convenzione regionale avente ad oggetto la “Tutela e sostegno agli studenti con patologie 

diabetiche ed altre patologie croniche in contesti extra-familiari, educativi o scolastici in regione 

Campania” di cui alla D.G.R. n. 257 del 02/05/2018. Il convegno ha previsto interventi di 

approfondimento sulle patologie croniche a maggior impatto epidemiologico nella popolazione 

pediatrica italiana e  un focus sul ruolo e sulle responsabilità dei vari soggetti coinvolti attraverso 

la partecipazione di Dirigenti Regionali, esperti e specialisti del settore sanitario della Medicina 

Legale e della Magistratura. La nostra istituzione scolastica ha attuato ulteriori misure in materia di 

“Diabete”, una delle patologie croniche maggiormente diffuse e presenti nella nostra platea 

studentesca, promuovendo aggiornamento costante ed incontri a cura di esperti dell’ASL con la 

partecipazione di medici di medicina generale e di pediatri,con l’obiettivo di fornire un 

inquadramento generale della patologia cronica in oggetto ed illustrare la tipologia dell’intervento 



specifico necessario per i minori affetti da tale patologia, ai sensi dell’art.7 dello schema di 

convenzione. 

 

 
5. Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai 

diversi servizi esistenti 

 

All’esterno della scuola ci si avvale della collaborazione dei seguenti soggetti: 

- Esperti dell’ASL NA 3 SUD di Torre del Greco e altre figure specialistiche socio-sanitarie 

per incontri periodici di GLO e GLIO, finalizzati all’elaborazione e revisione della documentazione 

prevista per gli alunni con BES. In questa fase si verifica il livello e la qualità dell’inclusione nelle 

classi dell’Istituto, anche attraverso l’ufficializzazione dei Piani Educativi Individualizzati e dei 

Piani Didattici Personalizzati; inoltre, la collaborazione già instaurata con il Distretto 57 dell’ASL 

NA 3 SUD si è sempre più consolidata attraverso una stretta sinergia in materia di bisogni speciali 

di salute in ambito scolastico. 

- Esperti dell’ASL NA 3 SUD di Pomigliano d’Arco - Centro per la prevenzione e il 

trattamento del Tabagismo per corso di formazione su prevenzione delle tossicodipendenze. 

- Studi professionali presenti sul territorio nell’ambito delle attività dei PCTO - Percorsi per 

le Competenze Trasversali e per l’Orientamento (prevalentemente per gli allievi BES che seguono 

attività curricolare per obiettivi minimi, alunni con DSA e altri BES); 

- Fondazione Opera Pia Ente Morale Ricovero della Provvidenza di Torre del Greco per 

l’attuazione di PCTO - Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento, progettati e 

personalizzati anche per alunni con BES ai sensi dell’art.3 co.3 L.104/92. 

- Comune di Torre del Greco Ufficio di Piano Ambito N.31 per l’attuazione del servizio 

assistenza specialistica e trasporto, attraverso enti convenzionati. 

- “Lega del Filo d’Oro Onlus” Sede territoriale di Napoli per incontri di sensibilizzazione 

sulla disabilità sensoriali. 

-  “U.T.C.” - sede provinciale dell’Unione Italiana Ciechi ed Ipovedenti di Napoli per incontri 

di sensibilizzazione sulle disabilità sensoriali. 

- Centro Polifunzionale OIKOS – collaborazione/approccio sinergico finalizzato 

all’inclusione sociale, condivisione di buone pratiche per alunni frequentanti il centro in orario 

pomeridiano.   

- Centro Polifunzionale San Giuseppe- collaborazione finalizzata all’inclusione sociale e 

condivisione di buone pratiche per alunni frequentanti il centro in orario pomeridiano.   

 
6. Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 

riguardano l’organizzazione delle attività educative 
 

Dall’esperienza maturata negli ultimi anni emerge un diverso ruolo delle famiglie nella vita 

scolastica, che si è trasformato da mera fruizione del servizio ad autentica cooperazione. Ciò è 

rilevabile dall’assidua partecipazione della componente genitoriale ai CdC e soprattutto dal 

miglioramento della qualità della partecipazione, che appare più impegnata e propositiva. La scuola 

promuove un raccordo costante con la famiglia, attore fondamentale del processo di apprendimento, 

per instaurare e favorire una collaborazione sempre più propositiva e fattiva. Le occasioni di 

incontro con i genitori per dare loro uno spazio di espressione e per raccogliere contributi ai fini del 

miglioramento dei processi inclusivi, sono state favorite in vari modi con vivaci e frequenti contatti 

lungo tutto l’arco dell’anno, e soprattutto in occasione dei numerosi eventi aperti al territorio. 

Va inoltre annoverata l’attenzione prestata agli alunni con BES sin dal momento del loro primo 

ingresso a scuola, che si concretizza in prima istanza attraverso incontri o colloqui di pre-

inclusione, che oltre ad uno scopo conoscitivo dell’alunno in ingresso, sono finalizzati ad un 

coinvolgimento attivo e propositivo della componente genitoriale nella vita della scuola.  

La disponibilità al confronto costruttivo prevede anche incontri con i docenti referenti per 

l’inclusione per un costante controllo dell’andamento didattico-disciplinare e della corretta 

applicazione delle misure di tutela. 



7. Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi 

inclusivi  
 

Nella prospettiva dell’inclusione, l’intera comunità scolastica è chiamata ad organizzare i curricoli 

in funzione della valorizzazione dei differenti stili di apprendimento. Pertanto, ciascun docente 

riveste il ruolo di organizzatore e facilitatore dei processi formativi, in quanto: mette in atto 

soluzioni operative e strategie inclusive, utilizza una didattica partecipata e collaborativa, promuove 

la motivazione, cura il coinvolgimento emotivo e cognitivo degli alunni; il tutto in un clima sociale 

positivo e idoneo a sviluppare le capacità di autovalutazione, di apertura e di piena accettazione 

dell'altro.  

L’adozione di una personalizzazione della didattica, anche attraverso l’adozione delle misure 

compensative e/o dispensative garantiscono un apprendimento efficace nella presa in carico globale 

ed inclusiva di tutti gli alunni.   

In base alle caratteristiche dei bisogni educativi speciali, lo strumento privilegiato è il PEI (ai sensi 

della L.104/92) o il PDP (ai sensi della L.170/2010, della C. M. n.8 /2013, e della L.53/2003), che 

hanno lo scopo di definire, monitorare e documentare - secondo un’elaborazione collegiale, 

corresponsabile e partecipata - gli obiettivi specifici di apprendimento, le strategie di intervento più 

idonee, le iniziative formative integrate tra istituzioni scolastiche e risorse territoriali (associazioni, 

realtà socio/assistenziali o educative), nonché le modalità più adeguate di verifica e valutazione 

degli apprendimenti.  

I docenti tutti mirano a potenziare ed aggiornare il proprio bagaglio professionale inserendovi 

strumenti adatti a superare un insegnamento standardizzato, avvalendosi sia di tecniche e di 

modalità consolidate nel tempo, sia delle possibilità offerte dalle nuove tecnologie che, offrono 

grandi opportunità di insegnamento e di apprendimento attraverso pluralità di linguaggi. 
8. Valorizzazione delle risorse esistenti 
 

Risorse umane: 

Le risorse e le competenze esistenti sono state valorizzate ed ottimizzate sulla base delle esigenze 

emerse e ricorrendo ad ogni forma di cooperazione. Di seguito si elencano i principali punti di forza:  

- ricognizione delle competenze specifiche di ogni docente ed ottimizzazione nell’ambito di 

funzioni di sistema; 

- valorizzazione delle competenze specifiche di ogni docente per la progettazione ed 

attuazione di momenti formativi e progettualità inclusiva; 

- sinergia tra docenti per l’inclusione e docenti curricolari per la curvatura di UdA, progetti 

curriculari, didattica ordinaria e sistema di valutazione, alle esigenze degli alunni con bisogni 

educativi speciali. 

Risorse strumentali: 

- introduzione di ausili (hardware - software) e supporti tecnologici specificamente correlati 

alle specifiche disabilità/disturbi presenti a seguito di un piano di acquisizione rivolto agli alunni 

con BES; 

- utilizzo di tecnologie per la didattica inclusiva, tra cui la LIM, in quanto strumento inclusivo 

per eccellenza nella didattica in presenza; 

- utilizzo della piattaforma Google Drive e Google Moduli per la raccolta e condivisione di 

materiali didattici semplificati ed adeguati alle necessità delle diverse discipline e situazioni 

educative. 

- adozione della piattaforma Google Suite for Education, piattaforma tra quelle indicate dal 

MIUR, già ampiamente utilizzata da studenti e Docenti della nostra Istituzione. I suoi servizi 

principali (Classroom, Hangout Meet e altri) non contengono annunci, né utilizzano le informazioni 

ottenute per finalità pubblicitarie e sono conformi alle norme COPPA (Child's Online Privacy 

Protection Act) e FERPA (Family Educational Rights and Privacy Acts). Essa consente la didattica 

a distanza, secondo le forme ritenute più opportune dai Docenti, per i propri ambiti disciplinari; i 

servizi, con la qualifica di “cloud service provider della PA”, ai sensi della circolare Agid n.3 del 9 

aprile 2018, permettono, dunque, di utilizzare diversi canali di comunicazione ai sensi delle norme 

di tutela della privacy, trattandosi di piattaforma ad accesso riservato autorizzato tramite procedura 



di identificazione impiegando l’account istituzionale (nome.cognome@iissspantaleo.edu.it) sia per 

i Docenti che per gli studenti. 

 

9. Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei 

progetti di inclusione 

 

Nell’ambito strettamente inclusivo le risorse aggiuntive utilizzate fanno riferimento ai formatori di 

vari corsi e progetti che ogni anno arricchiscono l’offerta formativa del nostro Istituto, quali ad 

esempio il corso zSPACE - la Realtà aumentata, i progetti del PDM, il Team per l’Innovazione, 

Strategie per la didattica innovativa, oltre ai professionisti che collaborano all’attuazione dei 

numerosi progetti PON, che con la loro formazione altamente specialistica forniscono spunti 

interessanti per la crescita complessiva di tutto il corpo docente, anche in ottica inclusiva.  

10. Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema 

scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 

 

Per favorire il passaggio di ogni singolo alunno dalla scuola secondaria di primo grado al secondo 

grado, in un'ottica di continuità, il nostro Istituto prevede:  

Orientamento in ingresso  

- Open Day in presenza con la presentazione dell’offerta formativa, con particolare 

riferimento alle iniziative previste in favore degli alunni con bisogni educativi speciali (minimo 2 

eventi); 

- Stage in presenza o virtuali, con attività laboratoriali per gli allievi delle scuole medie di I 

grado; 

Passaggio di informazioni 

- Incontro dei docenti referenti con i docenti delle Scuole Medie, per l’accoglienza e la 

presentazione dell’offerta formativa dell’Istituto in presenza o virtuali; 

- Incontri di pre-inclusione in presenza o virtuali con le famiglie, finalizzati a una prima 

raccolta di informazioni sull’alunno. 

Orientamento in uscita 

- Per l’orientamento universitario degli alunni con Bes ci si avvale della collaborazione del 

Centro di Ateneo SINAPSI – Federico II, che offre una serie di servizi volti a favorire la 

partecipazione alla vita universitaria da parte di studenti con disabilità e disturbi specifici di 

apprendimento, nonché servizi ed iniziative volte a promuovere l’occupabilità e l’inclusività di tutti 

gli studenti;  

- Percorso “Orizzonti” eventi formativi, validi anche ai fini del PCTO, a cura dell’Università 

Federico II di Napoli volto alla didattica orientativa e all’orientamento universitario. 

- Percorsi promossi da Orienta-Life 

- Pcto per l’indirizzo CAT organizzato dal collegio dei geometri di Napoli in collaborazione 

con INAIL e ISPESI 

- Partecipazione a FUTURinCERCA 4.0 realizzato a Torre del Greco presso i Molini 

meridionali Marzoli attività di orientamento universitario 

 

 

 

Parte III – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il 

prossimo anno 2024/2025 
 

Premessa  

Le indagini nazionali degli ultimi anni, relative all’inserimento delle studentesse e degli studenti 

con bisogni educativi speciali, ne rilevano il costante incremento nelle istituzioni scolastiche di ogni 



ordine e grado. Nel nostro Istituto il numero degli alunni con BES continua a registrare consistenti 

incrementi. Se si considera anche il dato delle iscrizioni alle classi prime per l’anno scolastico 

2024/2025, riferito agli alunni con disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3), il 

numero complessivo di alunni con BES all’avvio dell’a.s. 2024/2025 ammonterà a circa 120.  

Tale trend di crescita, risultato anche del rafforzamento della cultura dell’inclusione nel nostro 

istituto, impone un’attenzione sempre crescente alle prassi inclusive. In tale prospettiva appare 

ancor più evidente che “l'impegno della funzione docente deve essere equo e di qualità per tutti e, 

per questo, diversificato secondo i diversi bisogni educativi di ciascuno” (nota MIUR prot. n. 

1143/2018). 
 

1. Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di 

responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.)  

 

Le azioni di cui al punto 1 della Parte II del PAI, si attueranno anche nel prossimo a.s. secondo le 

procedure codificate ed aggiornate nei Protocolli/Vademecum. In particolare verranno aggiornati i 

protocolli e parte della modulistica in relazione ai cambiamenti introdotti dal D. lgs 66/2017 e smi.      

Altre azioni migliorative individuate sono le seguenti: 

a) approfondimento del fenomeno della dispersione scolastica con dati oggettivi (quantitativi 

e qualitativi), effettuata attraverso una ricerca strutturata con la produzione di un rapporto finale 

come base di una futura e mirata progettualità. 

b) creazione di un archivio elettronico interno che documenti l’esperienza progettuale in tema 

di inclusione, finalizzato ad un agevole conservazione e consultazione dei dati per tutte le finalità 

istituzionali. Tale archivio, realizzato anche mediante l’utilizzo della piattaforma Google drive, 

oltre alla descrizione delle azioni svolte e risultati ottenuti, dovrà essere comprensivo di prodotti 

documentari (foto, presentazioni, elaborati…) 

c) Aggiornamento dell’Anagrafe Nazionale degli Studenti – Partizione dedicata agli studenti 

con disabilità sul portale SIDI finalizzata alla creazione informatizzata del fascicolo dell’allievo, 

ponendo anche particolare attenzione all’acquisizione da parte delle famiglie al trattamento dei dati 

sulla disabilità ai sensi del regolamento sulla privacy; nel rispetto delle indicazioni normative 

previste dal D.Lgs. 66/17 e per la determinazione degli organici del sostegno.  

 

2. Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 

 

Sulla scorta del Decreto Lgs. N. 66/2017 e in relazione allo sforzo di superare criticità comuni a 

gran parte della scuola italiana, quali la carente formazione dei docenti curriculari in materia di BES 

e la deresponsabilizzazione e delega al solo docente di sostegno, si provvederà sia ad elaborare 

materiali formativi/informativi da proporre ai docenti per lo studio individuale, che a proporre 

iniziative di formazione in presenza o da remoto, quale occasione di confronto diretto su tematiche 

di interesse collettivo. 
 

3. Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 
 

Conformemente a quanto già previsto al punto 3 della II parte del PAI (ed attuato nell’ultimo 

triennio) i docenti porranno particolare attenzione alle forme di verifica, che dovranno essere 

rigorosamente personalizzate (si veda anche il Protocollo di accoglienza per alunni con DSA p.5-

6).  

Inoltre, la Valutazione dovrà prendere in considerazione una gamma di elementi che vadano ben 

oltre la semplice verifica dei contenuti, ampliando il campo d’azione in modo olistico sul soggetto, 

valutandone cioè l’iter formativo, il metodo di studio, i comportamenti, l’impegno, la capacità di 

applicare soluzioni alle proprie difficoltà. 

La personalizzazione dei percorsi dovrà trovare puntuale riscontro nelle relazioni di presentazione 

all’esame di stato degli alunni con bisogni educativi speciali (ai sensi della L. 104/92, L. 170/2010 

e C.M. n. 8/2013). A tal fine saranno eventualmente aggiornati i modelli di Relazione per l’esame 

di stato allegati ai rispettivi protocolli.  



4. Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 

 

Si potenzieranno le azioni di cui al punto 4 della Parte II del PAI, con particolare attenzione alle 

pratiche inclusive.  

In particolare, per gli alunni con certificazione ai sensi della l.104/92 il punto di riferimento resterà 

il P.E.I. e alla luce dell’esperienza della DaD si terrà conto delle strategie e delle metodologie 

sperimentate proponendo interventi sempre più orientati all’impiego delle tecnologie anche nella 

didattica in presenza, senza trascurare i fondamentali aspetti relazionali ed emotivi. La dimensione 

relazionale rappresenterà, infatti, la principale dimensione da presidiare che anche in questo caso 

vedrà coinvolti i compagni di classe, i docenti, e tutta la comunità scolastica.  

In favore degli alunni con DSA: 

a) si continuerà ad intervenire nella scelta dei libri di testo, ponendo attenzione alla qualità 

della proposta editoriale in relazione ai sussidi per i BES e si insisterà sull’utilizzo di tecnologie per 

la didattica inclusiva, con l’offerta di un tablet a tutti gli alunni con BES che siano sprovvisti di 

dispositivi idonei. 

b) si ricercheranno App e Software per l’inclusione, da mettere a disposizione degli alunni. 

Compatibilmente con le risorse umane ed economiche disponibili, si richiederà l’attivazione di uno 

sportello di ascolto per gli alunni con BES con funzione di supporto, informazione e mediazione 

tra docenti, famiglie e studenti. 
 

5. Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai 

diversi servizi esistenti 

 

Le azioni di cui al punto 5 della Parte II del PI, si attueranno anche nel prossimo a.s., ed inoltre si 

ricercheranno nuove collaborazioni con le organizzazioni del territorio per aumentare le 

opportunità progettuali e il coinvolgimento di risorse specializzate ed esperte, nonché per la 

costruzione di una rete sul territorio, anche con associazioni no profit ed altri Enti del Terzo settore.  

6. Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 

riguardano l’organizzazione delle attività educative 

 

Nel prossimo anno scolastico si intende potenziare l’attività del Gruppo di Lavoro per l’inclusione, 

con un coinvolgimento più attivo della componente genitoriale nella progettualità d’Istituto. 

7. Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi 

inclusivi 

 

Di seguito si elencano i progetti proposti per il prossimo a.s. 2024/2025:  

 
a) Progetto “ARTEDecor e RiciclART – laboratorio di creatività ed ecosostenibilità” volto 

alla realizzazione di prodotti creativi ed artistici mediante l’utilizzo di materiali riciclati ed 

ecocompatibili. Le attività saranno organizzate in modo da favorire un contatto personale diretto 

e significativo tra ragazzi con BES e tutors (scelti tra i compagni di classe), promuovendo un clima 

sociale positivo e valorizzando strategie di lavoro collaborativo in coppia o in piccoli gruppi. 

 

b) Progetto “Atelier della poesia: fatti di versi” (4^annualità), dedicato all’ascolto, alla 

comprensione e alla produzione del testo poetico. 

 

c) Progetto “Il mio corpo: questo perfetto sconosciuto” orientato alla conoscenza di sé 

attraverso la decodifica del linguaggio del corpo (prossemica e comunicazione non verbale).   

 



d) Progetto “Biblioteca amica” volto alla fruizione del patrimonio librario e documentario 

della scuola e alla promozione della lettura. Le attività saranno organizzate in modo da organizzare 

laboratori, gruppi di lettura, incontri con autori e curare la gestione del prestito librario cartaceo. 

8. Valorizzazione delle risorse esistenti 

 

Le azioni di cui al punto 8 della Parte II del PAI, si attueranno anche nel prossimo a.s. integrate dai 

seguenti interventi migliorativi: 

- relativamente alle risorse umane: 

a) si individueranno figure con competenze ideative, incaricate per il potenziamento di una 

progettazione inclusiva, ed inoltre per la ricerca e codifica di buone prassi di lavoro e loro diffusione 

all’interno e all’esterno della scuola; 

- Relativamente alle risorse strumentali si interverrà sui seguenti aspetti:  

a) potenziamento di tecnologie per la didattica inclusiva (in particolare saranno offerti 

strumenti tecnologici a tutti gli alunni con BES); 

a) ottimizzazione dell’uso della LIM in tutte le classi; 

b) potenziamento dell’utilizzo della tecnologia in dotazione z-SPACE – Realtà Aumentata 

anche attraverso progetti volti a migliorare l’inclusione; 

c) creazione di postazioni dedicate agli alunni con BES nei laboratori informatici, con 

installazione di programmi specifici e mirati, nonché utilizzabili in qualsiasi momento dell’orario 

scolastico; 

d) potenziamento di ausili e supporti tecnologici specificamente correlati alle specifiche 

disabilità/disturbi presenti; 

e) valorizzazione della Biblioteca (con letteratura specialistica inerente i bisogni educativi 

speciali e materiali didattici specifici, libri di testo in uso a disposizione dei docenti di sostegno); 

f) richiesta libri in formato digitale (pdf) per gli alunni ipovedenti alla Biblioteca Regina 

Margherita Onlus attraverso la sezione tiflodidattica di Napoli 

g) valorizzazione degli spazi all’aperto, con angolo dedicato ad attività inclusive e 

personalizzate. 

9. Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei 

progetti di inclusione 

 

L’eterogeneità dei soggetti con BES e la molteplicità di risposte possibili richiede l’articolazione di 

azioni e di risorse aggiuntive non completamente presenti nella scuola.  

Al fine di favorire l’inclusione:  

b) si richiederà di intensificare rapporti con CTS per consulenze e relazioni d’intesa 

c) si stabiliranno partenariati stabili con organizzazioni del territorio tese a stabilizzarsi nel 

tempo e finalizzate alla crescita e al miglioramento dell’erogazione del servizio scolastico; 

d) si introdurranno ulteriori ausili e software gratuiti per l’inclusione anche per favorire le 

eventuali attività a distanza. 

 
10. Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema 

scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 

 

Le azioni di cui al punto 10 della Parte II del PAI, proseguiranno ricercando varianti migliorative.  

- Promozione di operazioni di raccordo nel passaggio dal primo al secondo biennio e da questo 

all’ultimo anno di studi con l’intento di favorire forme di consultazione tra colleghi, anche 

nell’ottica di una valorizzazione delle esperienze già maturate nella relazione educativo-didattica. 

 

ALLEGATI:  

 

1. Vademecum per alunni con disabilità certificate (Legge 104/92); 

2. Protocollo di accoglienza degli alunni con DSA (Legge 170/2010); 



3. Vademecum per alunni con “altri BES” (C.M. 8 del 6 marzo 2013). 

 

Proposto dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione al Collegio dei Docenti in data 31/05/2024 e 

approvato con delibera nº 169 in data 14/06/2024. 

  



 

 

 

Il presente Vademecum si riferisce agli alunni con Bisogni Educativi Speciali (BES) certificati 

ai sensi della Legge 104/92. 

 

PRIMA FASE 

 

1) Consultazione del fascicolo personale riservato dell’alunno, acquisito dall’ufficio di 

segreteria didattica (Allegato 1 “Procedura di consultazione del fascicolo personale 

dell’alunno”); 

Il fascicolo personale riservato degli alunni con certificazione ai sensi della Legge 104/92 deve 

contenere: 

- Certificazione ai sensi della Legge 104/92; 

- Diagnosi Funzionale (DF) viene aggiornata ad ogni passaggio di grado scolastico e, se 

necessario, in qualunque momento della carriera scolastica dell’alunno; 

- Profilo Dinamico Funzionale (PDF) che è redatto, dopo un primo periodo di inserimento 

e indicativamente nei primi tre mesi della classe prima di ogni ordine e ciclo di scuola; altresì, alla 

fine della scuola secondaria di primo grado, il PDF è integrato con specifiche voci riguardanti 

l’orientamento scolastico, in vista del proseguimento degli studi o della formazione per il 

collocamento al lavoro. È redatto dai docenti curricolari e dagli insegnanti specializzati con la 

collaborazione dei familiari dell’alunno e con la consulenza degli operatori specialistici; 

- Profilo di Funzionamento  

Con decorrenza da settembre 2019, il profilo di funzionamento (PF) sostituisce, ricomprendendoli, 

la diagnosi funzionale e il profilo dinamico funzionale. Il PF è redatto dopo l’accertamento della 

condizione di disabilità in età evolutiva, ai fini dell’inclusione scolastica, secondo i criteri del 

modello della Classificazione ICF, quindi biopsicosociale e non solo sanitario.  

Alla redazione del Profilo di Funzionamento partecipano da 3 a un massimo di 4 professionisti 

(Neuropsichiatra infantile o esperto nella patologia più almeno due tra terapista della riabilitazione, 

psicologo e assistente sociale o rappresentante dell’Ente Locale).  

A questi si aggiunge la collaborazione dei genitori, la partecipazione dell’alunno “nella massima 

misura possibile” e della scuola nella persona del dirigente scolastico o di un docente specializzato 

in sostegno didattico.  

Viene aggiornato al passaggio di ogni grado di istruzione, a partire dalla scuola dell'infanzia, nonché 

in presenza di nuove e sopravvenute condizioni di funzionamento della persona e definisce anche 

le competenze professionali e la tipologia delle misure di sostegno e delle risorse strutturali utili per 

l’inclusione scolastica.  

Il PF è un documento propedeutico e necessario alla predisposizione del Progetto Individuale e del 

PEI. Il PEI viene definito univocamente come “facente parte del progetto individuale” (D.Lgs 

96/2019, art. 4), sancendo definitivamente lo statuto del progetto individuale come summa 

onnicomprensiva degli interventi predisposti per il progetto di vita della persona con disabilità. 

Piano Educativo Individualizzato (P.E.I.) è il documento nel quale vengono descritti gli 

interventi integrati ed equilibrati tra di loro, predisposti per l’alunno in situazione di disabilità, in 

un determinato periodo di tempo, ai fini della realizzazione del diritto all’educazione e 

all’istruzione sulla base dei progetti educativi, riabilitativi e di socializzazione individualizzati, 

nonché le forme di integrazione tra attività scolastiche ed extrascolastiche (DPR 24/12/1994).  Il 

PEI va riformulato ogni anno ed è soggetto a verifiche intermedie nel corso dell’anno scolastico al 

VADEMECUM DEL DOCENTE PER LE ATTIVITÀ INCLUSIVE 

 

 



fine di accertare il raggiungimento degli obiettivi e apportare eventuali modifiche e integrazioni, 

nei casi in cui se ne ravvisasse la necessità. Il modello di PEI adottato è quello del Decreto 

Interministeriale n.153 del 01/08/2023 recante “Disposizioni correttive al D.I. n. 182 del 

29/12/2020, recante: "Adozione del modello nazionale di piano educativo individualizzato e delle 

correlate linee guida, nonché modalità di assegnazione delle misure di sostegno agli alunni con 

disabilità, ai sensi dell'articolo 7, comma 2-ter del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66". Con 

tale decreto il MIM ha epurato i modelli delle parti individuate dalla sentenza del Tar Lazio n. 

9795/31 che aveva annullato il D.I. 182/20. La VII Sezione del Consiglio di Stato con Sentenza n° 

3196 del 15/3/2022 e pubblicata il 26/4/2022, ha accolto il ricorso del Ministero dell’Istruzione e 

riabilitato in toto il modello di PEI. Inoltre il MIM ha fornito indicazioni per l’avvio della 

compilazione digitalizzata del PEI tramite la piattaforma informatica posta in esercizio, a carattere 

sperimentale e non obbligatorio, a partire dal 12 giugno 2023. 

 

2) Colloquio conoscitivo ad inizio anno scolastico con le famiglie degli alunni in ingresso o 

per aggiornare la situazione dopo le vacanze e il rientro a scuola. 

 

SECONDA FASE  

1) Periodo di osservazione dell’alunno per valutare personalmente le potenzialità e le 

difficoltà, oltre alle dinamiche relazionali manifestate nel contesto classe; 

2) Il Consiglio di Classe nel mese di Ottobre si esprimerà sull’individuazione della 

programmazione educativo-didattica (Allegato 2 - “Scheda di osservazione”); 

3) Stesura del P.E.I. definitivo entro il 31 di Ottobre che sarà condivisa nei Consigli di classe 

(la redazione è a cura dell’insegnante specializzato in collaborazione con gli insegnanti curricolari, 

e con eventuali educatori), contenente la progettazione degli interventi didattico-educativi 

(Allegato 3 - “Modello PEI”);  

- Il PEI che formula la proposta della programmazione con valutazione differenziata ai sensi 

dell’art.10 del D.I. n.182/2020, richiede il consenso formale da parte della componente 

genitori/tutori (Allegato 4 - “Dichiarazione di consenso valutazione percorso differenziato”). 

- La proposta degli interventi educativo-didattici del PEI sarà convalidata in sede di GLO 

con la componente medico specialistica dell’unità di valutazione multidisciplinare, componente 

genitoriale e le figure professionali specifiche interne o esterne all’istituzione scolastica (assistente 

all’autonomia o alla comunicazione, docenti referenti per le attività di inclusione, con eventuale 

presenza dell’alunno per il principio dell’autodeterminazione degli studenti)   

4) Stesura del PDF eventuale (se non già agli atti e fino a quando non sarà predisposto dagli 

enti territorialmente competenti il PF) per gli alunni di nuova iscrizione (classi prime) e per gli 

allievi per i quali si rende necessario apportare modifiche al criterio valutativo (da obiettivi minimi 

a differenziato e viceversa). (Allegato 5 - “Modello PDF sintetico”) 

 

5) L’incontro GLO seguirà secondo un calendario di incontri trasmesso dalla componente 

medico-specialistica dell’ASL territoriale di competenza;  

- La componente genitoriale sarà informata con congruo anticipo per il tramite degli uffici 

di segreteria o mediante fonogramma; 

- si prevede la stesura di un verbale sintetico dell’incontro (Allegato 6 - “Modello verbale 

GLO”); 

- Il PEI corredato dal Verbale di incontro ed eventuali allegati sarà consegnato alla segreteria 

didattica per gli adempimenti di archiviazione e sarà cura del docente di sostegno provvedere a 

riporlo nel fascicolo personale dell’alunno. 

 

TERZA FASE       

https://www.giustizia-amministrativa.it/portale/pages/istituzionale/visualizza/?nodeRef=&schema=cds&nrg=202109348&nomeFile=202203196_11.html&subDir=Provvedimenti
https://www.giustizia-amministrativa.it/portale/pages/istituzionale/visualizza/?nodeRef=&schema=cds&nrg=202109348&nomeFile=202203196_11.html&subDir=Provvedimenti


Adempimenti di fine anno 

 
Entro le scadenze fissate saranno presentati i documenti relativi alle seguenti fasi: 

1) Stesura della Relazione in allegato al Documento Consiglio di Classe per la presentazione 

dell’alunno agli esami di Stato, stilata a cura del Consiglio di Classe, e generalmente preparata dal 

Docente Specializzato per le Attività di Sostegno; tale documento è discusso in sede del consiglio 

di classe opportuno e specifica le indicazioni a cui si dovranno strettamente attenere le 

Commissioni (Allegato 7 - “Relazione da allegare al Documento del Consiglio di Classe”); 

 

2) Riunione del GLO per la Verifica finale del PEI entro il 30 Giugno. 

 

 

 

FASI TEMPI PERSONE COINVOLTE ATTIVITA’ 

 

 

 

 

 

1ª 

 

 

 

 

 

Settembre 

 

Docenti referenti 

Docente per le attività di sostegno 

Analisi documentazione presente nel 

fascicolo personale dell’allievo.  

Raccolta informazioni degli allievi neo-

iscritti. 

Docente referente 

Docente per le attività di sostegno 

Condivisione e presentazione degli alunni 

al Team di lavoro (GLI). 

Docente referente 

Docente per le attività di sostegno 

Famiglia 

 

Colloquio conoscitivo con le famiglie 

degli alunni in ingresso. 
Colloquio con le famiglie degli alunni 

frequentanti per aggiornamento 

situazione. 

 

2ª 

 

 

 

Settembre 

- 

Ottobre 

Docente per le attività di sostegno 

Docenti curriculari 

Osservazione delle oggettive potenzialità 

degli alunni, delle difficoltà e delle 

metodologie didattiche applicabili. 

 

Docente per le attività di sostegno 

Docenti curriculari 

Predisposizione, approvazione e 

sottoscrizione del percorso 

didattico/educativo (PEI) nei vari consigli 

di classe, entro il 31 Ottobre. 

 
(La convalida e sottoscrizione definitiva del PEI 

avverrà in sede di GLO con tutti i componenti 

dell’unità di valutazione multidisciplinare, 

componente genitori, eventuali figure 

professionali con eventuale presenza dell’alunno) 

 

Gennaio/ 

Febbraio 

Docente per le attività di sostegno 

Docenti curriculari 

Monitoraggio degli interventi previsti 
e verifiche PEI in itinere  

 

 

3ª 

 

 

 

Maggio/ 

Giugno 

 

Docente per le attività di sostegno 

Docenti curriculari 

 

Stesura relazione per la presentazione 

dell’alunno agli esami di Stato 

Verifica finale del PEI  

(con condivisione e ratifica con le 

componenti del GLO) 

 
 

NORMATIVA FONDAMENTALE DI RIFERIMENTO 
MIUR DM del 27/12/2012  Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali e 

organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”. Indicazioni 

operative 

http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/alfresco/d/d/workspace/SpacesStore/8d31611f-9d06-47d0-bcb7-3580ea282df1/dir271212.pdf
http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/alfresco/d/d/workspace/SpacesStore/8d31611f-9d06-47d0-bcb7-3580ea282df1/dir271212.pdf


MIUR C.M. n. 125 del 20/07/2001  Certificazioni per gli alunni in situazione di handicap 

MIUR OM n. 257 -  04/05/2017  Istruzioni esami di stato secondo ciclo 

DPR n. 122 del 22/06/2009  Valutazione degli Esami di Stato del II Ciclo 

MIUR Nota n. 4274 - 04/08/2009  Linee guida sull’integrazione scolastica degli alunni con disabilità 

DPCM 30/04/2008  Regole tecniche disciplinanti l'accessibilità agli strumenti didattici e 

formativi a favore degli alunni disabili 

DPCM - Repertorio Atti n 39/CU 

del 20 /03/2008  

Intesa tra il Governo, le Regioni, le Province autonome di Trento e 

Bolzano, le Province, i Comuni e le Comunità montane in merito 

alle modalità e ai criteri per l'accoglienza scolastica e la presa in 

carico dell'alunno con disabilità. Intesa ai sensi dell'articolo 8, 

comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131. 

 

DPCM n. 185 23/06/2006 

Regolamento Modalità e criteri per l’individuazione dell’alunno 

come soggetto in situazione di handicap ai sensi della L. n.289/2002 

ONU - Convenzione di New York 

(dicembre 2006) 

 

Convenzione per i diritti delle persone con disabilità, viene ratificata 

in Italia con la Legge 18/2009, impone agli Stati sottoscrittori la 

non esclusione dal sistema scolastico, l’agevolazione 

dell’istruzione, misure individualizzate al fine di acquisire le 

competenze pratiche e sociali per l’inclusione sociale. 

D.Lgs n.196 del 30/06/2003  Codice in materia di protezione dei dati personali 

CM n. 125 del 20/07/2001 Certificazioni per gli alunni in situazione di handicap 

OMS 22/05/2001 - ICF La Classificazione Internazionale del Funzionamento, della 

Disabilità e della Salute 

OM n. 90 del 21/05/2001 Norme per lo svolgimento degli scrutini e degli esami nelle scuole 

statali e non statali di istruzione elementare, media e secondaria 

superiore 

DPR n. 275 del 08/03/1999 Regolamento recante norme in materia di autonomia delle 

istituzioni scolastiche ai sensi dell'art. 21, della legge 15 marzo 

1997, n.59 

D.P.R. n. 323 del 23/07/1998  Regolamento degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di 

istruzione secondaria superiore 

DPR n. 503 – 24/07/1996 Disposizioni in materia di superamento di barriere architettoniche 

UNESCO - Dichiarazione di 

Salamanca 06/10/1994  

Principi, politiche e pratiche in materia di educazione e di esigenze 

educative speciali,fu utilizzato per la prima volta il termine 

Inclusione in ambito pedagogico 

D.L. n. 297 del 16/04/1994 Testo Unico delle disposizioni legislative in materia di istruzione 

DPR del 24/02/94 

 

Atto di indirizzo e coordinamento relativo ai compiti delle unità 

sanitarie locali in materia di alunni portatori di handicap" 

LEGGE n. 104 del 05/02/1992 Legge – quadro per l’assistenza e l’integrazione sociale e i diritti 

delle persone handicappate  

D.Lgs n..66 del 13 aprile 2017 Norme per la promozione dell'inclusione scolastica degli studenti 

con disabilita', a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera c), 

della legge 13 luglio 2015, n. 107 

 D.Lgs n.96/2019 Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 13 aprile 

2017, n. 66 

Decreto Interministeriale n.182 

del 29/12/2020 

Adozione del modello nazionale di Piano educativo individualizzato 

e delle correlate Linee Guida nonché modalità di assegnazione delle 

misure di sostegno agli alunni con disabilità, ai sensi dell'articolo 7, 

comma 2-ter del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66" 

Decreto Interministeriale n.153 

del 01/08/2023 

Disposizioni correttive al D.I. n. 182 del 29/12/2020. 

  

http://www.edscuola.eu/wordpress/?p=4272
http://www.edscuola.eu/wordpress/?p=118026
http://www.edscuola.eu/wordpress/?p=90661
http://www.edscuola.eu/wordpress/?p=90661
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PREMESSA 

 

Questo documento costituisce uno strumento di inclusione, da attivarsi in presenza di alunni con Bisogni 

Educativi Speciali individuati ai sensi della L. 170/2010, ovvero con disturbi di apprendimento 

(dislessia, disgrafia, disortografia, discalculia) meglio specificati nelle “Linee guida per il diritto allo 

studio degli alunni e degli studenti con DSA”. Esso: 

 

documenta le modalità con cui l’istituzione scolastica ha recepito ed applica la normativa in 
materia di DSA; 
 

costituisce un punto di riferimento per tutte le componenti scolastiche e per le famiglie; 
 

potrà essere rivisto ed integrato in relazione alle esperienze maturate. 

 

Sulla base della normativa vigente il protocollo è specificamente finalizzato a: 

 
garantire il diritto all'istruzione e i necessari supporti al processo di apprendimento; 
 

favorire il successo scolastico ed agevolare la piena integrazione sociale e culturale degli alunni con 
dsa; 
 

assicurare una formazione ed uno sviluppo globale coerente con le potenzialità individuali; far adottare 

ai Consigli di classe forme di verifica e di valutazione adeguate; 

 

sensibilizzare insegnanti e genitori nei confronti delle problematiche legate ai DSA. 

 

In vista del raggiungimento di tali fini, la scuola, consapevole che la sola introduzione degli stumenti 

compensativi e delle misure dispensative (già indicate nella certificazione diagnostica) non possa 
garantire il diritto all’istruzione e il successo scolastico, individua ed attua nei confronti degli alunni 

con DSA strategie didattiche di “individualizzazione” e “personalizzazione” (anche sulla base di quanto 
indicato nella Legge 53/2003 e nel Decreto legislativo 59/2004). 

 

Mentre la didattica individualizzata ha lo scopo di garantire il raggiungimento delle competenze 
fondamentali del curricolo, attraverso la diversificazione dei percorsi di insegnamento; quella 

personalizzata mira a far raggiungere ad ogni studente una propria forma di eccellenza cognitiva, 

attraverso modalità elettive di coltivare le proprie potenzialità intellettive. 
 

Stante quanto premesso, l’applicazione del Protocollo realizza il processo inclusivo dell’alunno con 
DSA attraverso la scansione delle seguenti tappe. 
 

 

LE TAPPE DEL PROCESSO INCLUSIVO 

 



PRIMA FASE 

 
Iscrizione  e  consegna  della  certificazione.  All’atto  dell’Iscrizione  il  documento  di certificazione 

diagnostica7 viene consegnato dalla famiglia alla Segreteria, la quale provvede a protocollarlo e a darne 

comunicazione al Referente per i DSA; quest’ultimo avrà cura di verificare  che  sia  inserito  nel  fascicolo  

personale  dell’alunno,  informandone  anche  il 

 

Coordinatore di classe. 

 

 

7 Per “Certificazione diagnostica”, altrove detta “Diagnosi” o semplicemente “Certificazione” ci si 
riferisce sempre allo documento rilasciato dall’asl in cui è individuata la tipologia di disturbo 
specifico. 



N.B. 

 

 Per gli alunni che non sono già in possesso di certificazione all’atto dell’iscrizione, la 
consegna del documento potrà essere effettuata in ogni periodo dell’a.s., ad eccezione degli alunni 
iscritti al 5° anno, per i quali la 
 

diagnosi deve pervenire non oltre il 31 Marzo; inoltre deve essere redatta da uno specialista dell’asl 
o di un centro convenzionato o accreditato (art. 1 c. 3 Accordo Stato-Regioni del 25 luglio 2012), se 

invece è stata redatta da un ente privato, dovrà essere convalidata dal Servizio Sanitario. 

 

 All’inizio di ogni anno scolastico il Referente per i DSA invierà i nominativi di tutti gli 
alunni con DSA all’asl di competenza per GLIO, da effettuarsi nel corso dell’a.s. 
 

Colloquio conoscitivo. Il referente DSA e il coordinatore di classe fissano un colloquio con la  

famiglia  per  acquisire  i  primi  elementi  sulle  difficoltà  dell’alunno  (Allegato  1 

 

“Questionario per la raccolta di informazioni…”) e per far compilare apposito modulo di 

autorizzazione/non autorizzazione al PDP (Allegato 2: Modello “Accettazione/non accettazione 

PDP”), avendo cura di redigere un verbale dell’incontro. Nel caso in cui la famiglia non autorizzasse 

il PDP è opportuno farsi motivare la ragione e riportarla nel verbale. 

 

 

SECONDA FASE 

 

La stesura del PDP. Le Linee guida specificano che il Consiglio di Classe deve predisporre un Piano 

Didattico Personalizzato (PDP), da compilarsi dopo un periodo di osservazione iniziale dell’allievo 

ed entro il primo trimestre scolastico per gli alunni già segnalati, mentre per i nuovi casi di DSA, 

anche nel corso dell’anno, appena la famiglia avrà consegnato la diagnosi. (Allegato 3 “Modello 

PDP”). 

 

- Il coordinatore di classe (eventualmente con l’aiuto del referente per i DSA) imposta una bozza 

del PDP per le parti informative generali; inoltre, informa e sensibilizza i docenti della classe, ad 
acquisire ogni altro elemento utile. Infatti, nel PDP dovranno essere indicati per ciascuna disciplina: 

le strategie didattiche personalizzate (soprattutto per favorire lo sviluppo di abilità), gli strumenti 
compensativi e le misure dispensative. 

 

Su questo punto è importante ricordare che esiste una gerarchia funzionale: 

 

a) prima di tutto vengono gli interventi finalizzati a promuovere abilità (strategie 

didattiche); 

 

b) quando (e se) l’intervento abilitativo non è efficace si può ricorrere a un intervento di tipo 

compensativo, individuando strumenti che consentono di raggiungere almeno in modo parziale, 

risultati equivalenti; 

 

c) infine, se anche gli strumenti compensativi risultano insufficienti a produrre risposte 

efficaci, è possibile prevedere misure dispensative, che non risolvono i problemi esistenti, ma almeno 

ne evitano di nuovi. 

 

N.B. 



 

 Le Linee guida precisano che qualora un alunno venisse esonerato dallo studio e dalle 
valutazioni di una lingua straniera (su richiesta della famiglia, corredata di certificazione medica e 
delibera del Consiglio di classe) egli, al pari di quanto 



avviene per gli alunni con disabilità che seguono un Pei differenziato, non potrà conseguire il 

diploma ma avrà solo un attestato con i crediti formativi maturati. 

 

 Il PDP è una programmazione e, come tale, va redatto tutti gli anni con le eventuali 
modifiche del caso. Al processo di stesura potranno concorrere specialisti esterni dell’asl di 
competenza o segnalati dalla famiglia. 
 

La sottoscrizione del PDP. 

 

All’interno di un ordinario consiglio di classe (oppure appositamente riunito dal coordinatore) si 
completerà la stesura del PDP con la sottoscrizione di tutti i docenti, redigendo verbale di 
approvazione del documento, non oltre il 30 novembre. 

 

Una volta completato il PDP si inviterà la famiglia per la sottoscrizione alla presenza del Coordinatore 
di classe (ed eventuali altri docenti) e del referente DSA. Una copia del “Patto con la famiglia”, che è 
parte integrante del PDP (p. 8), sarà consegnata alla famiglia. La 

 

sottoscrizione del PDP mette in evidenza la corresponsabilità nel percorso educativo dei seguenti 
soggetti: 

 

- Il Dirigente, in qualità di garante dell’applicazione della normativa; 

 

- I Docenti, quali responsabili delle strategie didattiche e dei criteri di valutazione degli 

apprendimenti; 

 

- La famiglia, come corresponsabile della stesura e dell’applicazione del PDP. 

 

Nel caso in cui la famiglia non partecipi alla stesura del PDP, la scuola deve acquisirne agli atti la 

firma per presa visione, poiché la predisposizione del PDP è un compito che la scuola deve garantire 
in ogni caso. 
 

Si stila il verbale dell’avvenuto incontro (Allegato 4 “Modello Verbale PDP o GLIO”). 

 

Protocollo, scannerizzazione, archiviazione. Il PDP e il verbale devono essere consegnati alla 
segreteria didattica per la scansione ed il protocollo. 
 

La documentazione protocollata sarà conservata nel fascicolo personale dell’alunno (che deve 
contenere Diagnosi di DSA, PDP degli anni precedenti, verbali ed eventuale richiesta di ausili). 
 

TERZA FASE 

Monitoraggio del PDP. Durante l’anno è necessario mettere in atto azioni di monitoraggio che 

possono essere effettuate al termine del primo quadrimestre ed ogni qualvolta se ne ravvisi la 

necessità (sia da parte della famiglia che della scuola). Questo documento, infatti, essendo per sua 

natura flessibile, potrà essere suscettibile di adeguamenti e modifiche nell’ambito di consigli 

straordinari. In ogni caso in ciascun Consiglio di Classe ci sarà un apposito spazio di condivisione 

per i casi di alunni con DSA. 

 

Verifica del PDP. Al termine dell’anno scolastico il documento sarà verificato per un’analisi dei 

risultati e per eventuali osservazioni in previsione del successivo anno scolastico. In particolare per 



ciascun alunno con DSA dovrà essere redatta una relazione, condivisa e sottoscritta nei Consigli di 

Classe conclusivi e consegnata alla segreteria didattica per gli adempimenti di archiviazione. 

(Allegato 5 “Modello di Relazione finale”) 

 

Relazione per il Documento del 15 maggio. Per gli alunni del 5° anno che dovranno 



sostenere l’Esame di Stato il Consiglio di Classe redigerà una relazione (da allegare al Documento del 

15 maggio) per la presentazione dell’alunno; tale documento è discusso in sede del consiglio di classe 

e specifica le indicazioni a cui si dovranno strettamente attenere le Commissioni, tenuto conto delle 

specifiche situazioni soggettive, le modalità didattiche, le forme di valutazione individuate nell’ambito 

dei percorsi didattici individualizzati e personalizzati (Allegato 6 “Modello di relazione da allegare al 

Documento del 15 maggio”). 

 

 

 

 

VERIFICHE E VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI CON DSA 

 

Nell’ambito del processo inclusivo degli alunni con DSA i docenti porranno particolare attenzione alle 
forme di verifica e alla valutazione, che dovranno essere rigorosamente personalizzate secondo le 
modalità e criteri di seguito indicati. 

 

In particolare le verifiche potranno essere effettuate attraverso: 

- interrogazioni programmate e non sovrapposte; 

 

- tempi più lunghi e/o verifiche più brevi ed orientate a testare una singola abilità; 

 

- compensazione con prove orali di compiti scritti, il cui esito non risulti adeguato 

alle prestazioni attese; 

 

- scomposizione delle prove più complesse; 

 

- uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali (mappe concettuali, 

schemi, tabelle, etc.) 

 

- uso di strumenti compensativi, tecnologici e informatici concordati con lo studente; 

 

- prove informatizzate; 

 

- prove con vari tipi di adattamento (riduzione, semplificazione, etc.) 

 

- prove di verifica scritta personalizzate (con meno richieste, domande a risposta chiusa, 

variante vero/falso, griglie con matrici da completare, cloze, attività di transcodificazione del linguaggio 

verbale a un codice grafico) 

 

- assegnazione di compiti affrontabili a diversi livelli di competenza. 

 

- Etc. 

 

Inoltre, la valutazione prenderà in considerazione una gamma di elementi che vanno oltre la 

semplice verifica dei contenuti, ampliando il campo d’azione in modo olistico sul soggetto, 

valutandone cioè l’iter formativo, la modalità di studio, i comportamenti, l’impegno dedicato, la 

capacità di applicare soluzioni alle proprie difficoltà. 

 

 

 

 

 

 



 

 

 



 

CASI SOSPETTI DI DSA: COSA FARE? 

 

L’iter previsto dalla legge si schematizza in 3 fasi: 

 

1. individuazione di alunni che presentano significative difficoltà di lettura, scrittura o calcolo; 

 

2. attivazione di percorsi mirati al recupero di tali difficoltà; 

 

3. segnalazione dei soggetti “resistenti” all’intervento didattico. 

 

Dunque, il primo passo sarà quello di discutere e confrontarsi sul caso all’interno del Consiglio di 
classe, assumendosi collegialmente l’impegno ad attivare (ciascuno per la propria disciplina) percorsi 

di recupero di tali difficoltà. Sarà inoltre fissato un tempo entro il quale verificarne gli esiti, dandone 

contestualmente comunicazione alla famiglia e al Referente per Altri BES. 
 

Questo periodo di recupero e al tempo stesso di osservazione, sarà utile a valutare l’opportunità o 

meno di richiedere un accertamento specialistico. Se l’alunno, trascorso il tempo previsto, non 

evidenzia margini di miglioramento, si inviteranno i genitori a recarsi alla ASL di competenza, muniti 

di una copia del documento di Segnalazione (Allegato 7) per avviare la procedura di accertamento 

di DSA (cf art.3 c.2 L. 170/2010; art. 1 c. 1 Accordo Stato-Regioni del 25 luglio 2012). 

 

Considerati i tempi, spesso lunghi, entro i quali gli Enti competenti adempiono a tali procedure, la 

famiglia potrà intanto inoltrare alla scuola una richiesta per il PDP ai sensi della C.M. n. 8 del 
06/03/2013 (Strumenti di intervento per gli alunni con bisogni educativi speciali), facendo capo al 

Referente per Altri BES in attesa della Diagnosi. 
 

 

 

 

FIGURE DI RIFERIMENTO: TANTI RUOLI E UN SOLO OBIETTIVO 

 

 

Il Dirigente scolastico 

 

- Controlla che la documentazione acquisita sia condivisa dal Consiglio di classe; 

 

- garantisce che il PDP sia condiviso con i docenti, la famiglia, lo studente 

 

- verifica, con il Referente d’Istituto per i DSA, i tempi di compilazione del PDP e 

ne controlla l’attuazione; 

 

- è garante del monitoraggio dell’apprendimento degli alunni con DSA presenti 

nella scuola; 

 

- favorisce, sensibilizzando i docenti, l’adozione di testi che abbiano anche la 

versione digitale (G.U. 12/06/2008) 

 

- promuove azioni di formazione e/o aggiornamento per insegnanti; 

 

- promuove, con il Referente d’Istituto per i DSA, azioni di sensibilizzazione per i 

genitori e per gli studenti. 



 

 



Referente di plesso per i DSA 

 

L'incarico di referente per i Disturbi Specifici di Apprendimento è assegnato, su proposta e 
approvazione del Collegio Docenti, a un docente che abbia una formazione specifica. 
 

Egli è il responsabile dell'applicazione del protocollo e fa parte del Gruppo di Lavoro per 

l’Inclusione (GLI). Pertanto, sollecita i coordinatori delle classi (in cui siano presenti alunni con 

diagnosi di DSA), ad applicare il presente Protocollo di accoglienza degli alunni con DSA. Inoltre: 

 

- All’inizio dell’anno scolastico segnala i nominativi degli alunni con DSA da comunicare 

all’asl competente ; 

 

- in accordo con il coordinatore di classe, fissa, ed eventualmente partecipa, al 

primo colloquio conoscitivo dell’alunno con DSA; 

 

- sostiene l'azione didattica dei colleghi (ad esempio suggerendo l’adozione di testi che 

abbiano la versione digitale e audio, collabora all’individuazione di strategie inclusive, coordina il 

lavoro con gli insegnanti in vista di prove invalsi, prove parallele ecc.); 

 

- valuta l'opportunità di invio degli alunni sospetti di DSA ai servizi sanitari locali; 

 

- predispone e/o aggiorna il modello di PDP sulla base delle nuove esperienze maturate; 

 

- promuove azioni di aggiornamento/formazione rivolte ai docenti del proprio Istituto; 

 

- introduce modifiche e aggiornamenti al PTOF, al PAI ed eventuali altri 

documenti d’Istituto, per la parte riguardante gli alunni con DSA. 

 

- promuove progetti rivolti ad alunni con DSA, finalizzati a scoprire e sviluppare 

attitudini e forme di eccellenza; 

 

- interviene nei Consigli di classe (ove necessario) per le situazioni critiche dei 

singoli alunni; 

 

- partecipa a corsi, convegni, seminari di aggiornamento in materia di DSA; 

 

- lavora eventualmente in sinergia con i referenti di altri Istituti e altri ordini 

scolastici all'interno del CTI (Centri Territoriali per l’Inclusione). 

 

 

L’ufficio di segreteria 

 

- Fa compilare ai genitori il modello per la consegna della certificazione diagnostica; 

 

- Protocolla il documento consegnato dal genitore e ne restituisce una copia protocollata 

al genitore; 

 

- Archivia l’originale del documento nel fascicolo personale dell’alunno; 

 

- Accoglie e protocolla altra eventuale documentazione e ne inserisce una copia nel 

fascicolo personale dell’alunno, avvertendo tempestivamente il Referente d’Istituto per i 



 

DSA. 

 



 

Coordinatori di classi (in cui siano inseriti alunni con DSA) Il 

Coordinatore di classe è tenuto a: 

 

- informare i propri consigli di classe ed eventuali supplenti sugli alunni con DSA, ad 

fine di far adottare tutte le misure previste dalla legge; 

 

- convocare le famiglie per coinvolgerle nella stesura del PDP 

 

- monitorare l'applicazione del PDP. 

 

 

Il Consiglio di classe (i singoli docenti) 

 

Il personale docente deve possedere innanzitutto competenze osservative, per essere in grado di 
discernere reali situazioni di disagio e difficoltà di apprendimento, distinguendole dal semplice 

disinteresse e disimpegno. In presenza di prestazioni atipiche, infatti, dovrà essere tempestivamente 

convocata la famiglia per informarla sui passi da compiere per l’accertamento del disturbo. Inoltre, 
 

per poter fornire risposte efficaci agli alunni ed alle loro famiglie, è necessario che il corpo docente 
possegga gli strumenti base di conoscenza e competenza per poter stendere ed attuare un adeguato 
progetto formativo per gli alunni con DSA. 
 

In particolare, oltre all’osservazione e alla segnalazione di cui sopra, ogni singolo docente dovrà: 

 

- prendere visione della certificazione diagnostica, poiché sulla base di un’attenta lettura 

della stessa e, se necessario, contattando anche lo specialista che l’ha redatta, dovrà concorrere alla 

compilazione il PDP; 

 

- individuare ed attuare strategie ed azioni di recupero/potenziamento in funzione 

delle difficoltà riscontrate; 

 

- proporre in itinere eventuali modifiche del PDP; 

 

- segnalare alla famiglia l’eventuale persistenza delle difficoltà, nonostante gli interventi 

di recupero posti in essere; 

 

- creare in classe un clima di accoglienza nel rispetto delle diverse modalità di apprendere; 

 

- aggiornarsi sulle nuove tecnologie ed approfondire le tematiche relative ai DSA; 

 

- acquisire competenze in merito alla valutazione degli apprendimenti; 

 

- procedere, in collaborazione con gli altri docenti di classe, alla documentazione 

dei percorsi didattici individualizzati e personalizzati previsti. 

 

 

Il Gruppo di Lavoro sull’Inclusione 

 

- Rileva gli alunni con BES presenti nell’Istituto; 

 

- raccoglie e documenta interventi didattici-educativi attuati; 



 

- redige il Piano Annuale per l’Inclusività; 



- attua il monitoraggio dei livelli di inclusività della scuola. 

 

 

La famiglia 

 

- Consegna in Segreteria la certificazione diagnostica, dando avvio al processo inclusivo; 

 

- compila il Questionario per la raccolta di informazioni utili alla stesura del PDP; 

 

- provvede all’aggiornamento della certificazione diagnostica nel passaggio di ordine di 
scuola; 
 

- collabora, condivide, sottoscrive il PDP 

 

- sostiene la motivazione e l’impegno del proprio figlio nell’attività scolastica 

 

- si adopera per promuovere l’uso di strumenti compensativi individuati come efficaci per 

facilitarne l’apprendimento; 

 

- mantiene i contatti con il coordinatore di classe e i docenti in merito al 

percorso scolastico del figlio; 

 

- contatta il Referente d’Istituto per i DSA in caso di necessità. 

 

 

Lo studente ha diritto ad: 

 

- Una didattica adeguata; 

 
- Essere informato sulle strategie utili per imparare, anche con modalità didattiche diverse; 

 

- Un percorso scolastico sereno e rispettoso nelle proprie peculiarità; 

 

- Usare tutti gli strumenti compensativi e le misure dispensative previste dalla normativa; 

 

- Essere aiutato nel percorso di consapevolezza del proprio modo di apprendere; 

 

- Una valutazione formativa 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

PROSPETTO SINTETICO DEI PRINCIPALI ADEMPIMENTI BUROCRATICI 

 

 

Periodo Azione  A cura di 

Settembre, entro l’inizio Comunicazione all’asl dei nominativi di  Referente per i DSA 

delle lezioni alunni con DSA   

Entro il 30 novembre Stesura del PDP  Consiglio di classe 

*Entro 31 marzo Consegna diagnosi di DSA in segreteria  Genitori dell’alunno 

 (riguarda gli alunni non in possesso di   

 Certificazione all’’atto dell’iscrizione)   

*Entro il 15 maggio Stesura    della   relazione   da   allegare al Consiglio di classe 

 Documento del 15 maggio   

Entro   il   termine   delle Relazione finale di verifica del PDP  Consiglio di classe 

lezioni    

 

* Solo per gli alunni del 5° anno ed in vista dell’esame di Stato. 

 

 

 

 

 

NORMATIVA FONDAMENTALE DI RIFERIMENTO 

 

 

⮚ Legge 8/02/2010 n.170: “Nuove norme in materia di disturbi specifici di 

 

 
apprendimento in ambito scolastico”. 

 

 

 D. M. 5669 12 luglio 2011 e allegate “Linee guida per il diritto allo studio degli 
alunni e degli studenti con disturbi specifici di apprendimento”. 
 

 

 Accordo Stato-Regioni del 25 luglio 2012 su: “Indicazioni per la diagnosi e la 
certificazione dei Disturbi specifici di apprendimento (DSA)”. 
 

 

 Direttiva Miur 27/12/2012: “Strumenti d’intervento per alunni con bisogni 
educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”. 
 

 

 Circolare Ministeriale n. 8 del 6 marzo 2013 – “Strumenti di intervento per gli 
alunni con bisogni educativi speciali (BES)”. 
 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



VADEMECUM DEL DOCENTE PER GLI ALUNNI CON ALTRI BES

 

IL PRESENTE VADEMECUM SI RIFERISCE AGLI ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI (BES) INDIVIDUATI 

COME “ALTRI BES” AI SENSI DELLA DIRETTIVA MINISTERIALE DEL 27/12/2012 E SUCCESSIVA CIRCOLARE 

MINISTERIALE N°8 DEL 06/03/2013. 

 

LA DIRETTIVA MIUR 27.12.2012 ESTENDE IL CAMPO D’INTERVENTO E DI RESPONSABILITÀ DI TUTTA LA 

COMUNITÀ EDUCANTE ALL’INTERA AREA DEI BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI (BES), COMPRENDENTE: 

SVANTAGGIO SOCIALE E CULTURALE, DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO E/O DISTURBI EVOLUTIVI 

SPECIFICI, DIFFICOLTÀ DERIVANTI DALLA NON CONOSCENZA DELLA CULTURA E DELLA LINGUA ITALIANA PER 

L’APPARTENENZA A CULTURE DIVERSE. 

 

LA DIRETTIVA SPOSTA L’ATTENZIONE DALLE PROCEDURE DI CERTIFICAZIONE ALL’ANALISI DEI BISOGNI DI 

CIASCUNO. ESSA ESTENDE, PERTANTO, A TUTTI GLI STUDENTI IN DIFFICOLTÀ IL DIRITTO ALLA 

PERSONALIZZAZIONE DELL’APPRENDIMENTO, RICHIAMANDOSI ESPRESSAMENTE AI PRINCIPI ENUNCIATI DALLA 

LEGGE 53/2003. 

 

“OGNI ALUNNO, CON CONTINUITÀ O PER DETERMINATI PERIODI, PUÒ MANIFESTARE BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI: 
O PER MOTIVI FISICI, BIOLOGICI, FISIOLOGICI O ANCHE PER MOTIVI PSICOLOGICI, SOCIALI, RISPETTO AI QUALI È 

NECESSARIO CHE LE SCUOLE OFFRANO ADEGUATA E PERSONALIZZATA RISPOSTA” 

 

IL DOCUMENTO RAPPRESENTA UNA GUIDA PER LE TUTTE LE FIGURE COINVOLTE NEL PROCESSO INCLUSIVO NEL 

CASO DI ALUNNI CON BES NON CERTIFICATI AI SENSI DELLA LEGGE N.104/92 “LEGGE-QUADRO PER 

L'ASSISTENZA, L'INTEGRAZIONE SOCIALE E I DIRITTI DELLE PERSONE HANDICAPPATE” E LEGGE N.170/2010 

“NUOVE NORME IN MATERIA DI DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO IN AMBITO SCOLASTICO”. 

 

 

 

AL RIGUARDO SI RICHIAMA L’ATTENZIONE SULLA DISTINZIONE TRA ORDINARIE DIFFICOLTÀ DI APPRENDIMENTO, 

GRAVI DIFFICOLTÀ E DISTURBI DI APPRENDIMENTO. NELLA QUOTIDIANA ESPERIENZA DIDATTICA SI RISCONTRANO 

MOMENTI DI DIFFICOLTÀ NEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO, CHE POSSONO ESSERE OSSERVATI PER PERIODI 

TEMPORANEI IN CIASCUN ALUNNO. È DATO POI RISCONTRARE DIFFICOLTÀ CHE HANNO UN CARATTERE PIÙ STABILE 

O COMUNQUE, PER LE CONCAUSE CHE LE DETERMINANO, PRESENTANO UN MAGGIOR GRADO DI COMPLESSITÀ E 

RICHIEDONO NOTEVOLE IMPEGNO AFFINCHÉ SIANO CORRETTAMENTE AFFRONTATE. IL DISTURBO DI 

APPRENDIMENTO HA INVECE CARATTERE PERMANENTE E BASE NEUROBIOLOGICA. LA SCUOLA PUÒ INTERVENIRE 

NELLA PERSONALIZZAZIONE IN TANTI MODI DIVERSI, INFORMALI O STRUTTURATI, SECONDO I BISOGNI E LA 

CONVENIENZA; PERTANTO LA RILEVAZIONE DI UNA MERA DIFFICOLTÀ DI APPRENDIMENTO NON DOVREBBE INDURRE 

ALL’ATTIVAZIONE DI UN PERCORSO SPECIFICO CON LA CONSEGUENTE COMPILAZIONE DI UN PIANO DIDATTICO 

PERSONALIZZATO. LA DIRETTIVA HA VOLUTO IN PRIMO LUOGO FORNIRE TUTELA A TUTTE QUELLE SITUAZIONI IN 

CUI È PRESENTE UN DISTURBO CLINICAMENTE FONDATO, DIAGNOSTICABILE MA NON RICADENTE NELLE PREVISIONI 

DELLA LEGGE 104/92 NÉ IN QUELLE DELLA LEGGE 170/2010. IN SECONDO LUOGO SI SONO VOLUTE 
RICOMPRENDERE ALTRE SITUAZIONI CHE SI PONGONO COMUNQUE OLTRE L’ORDINARIA DIFFICOLTÀ DI 

APPRENDIMENTO, PER LE QUALI DAGLI STESSI INSEGNANTI SONO STATI RICHIESTI STRUMENTI DI FLESSIBILITÀ DA 

IMPIEGARE NELL’AZIONE EDUCATIVO-DIDATTICA (NOTA PROT. N. 2563 DEL 22 

 
NOVEMBRE 2013). 

 

 

 

 



PRIMA FASE 

 

INDIVIDUAZIONE DELL’ALUNNO CON BES SU BASE DI ELEMENTI OGGETTIVI (CERTIFICAZIONI O 

ALTRA DOCUMENTAZIONE); 

 

OSSERVAZIONE E LETTURA ATTENTA DEI SEGNI DI DISAGIO; 

DIALOGO CON LA FAMIGLIA. 

 

N.B.: 

 

In assenza di certificazione clinica o diagnosi, il Consiglio di classe, sulla base di considerazioni 
pedagogiche e didattiche, decide se e quando è necessaria la personalizzazione della didattica, 

motivando opportunamente e verbalizzando, le decisioni assunte; 
 

I PERCORSI PERSONALIZZATI VANNO ATTIVATI PER IL TEMPO NECESSARIO AL SUPERAMENTO DEL 

BISOGNO. 
 

 

SECONDA FASE 

 

PREDISPOSIZIONE DEL PDP (PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO) DOPO UN PERIODO DI OSSERVAZIONE 

DELL’ALLIEVO. ESSO HA LO SCOPO DI DEFINIRE, MONITORARE E DOCUMENTARE, SECONDO 

L’ELABORAZIONE COLLEGIALE, CORRESPONSABILE E PARTECIPATIVA, LE STRATEGIE D’INTERVENTO PIÙ 

IDONEE E I CARATTERI DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI. CIÒ COMPORTA L’ADOZIONE DA PARTE DEI 

DOCENTI DI STRATEGIE DIDATTICHE PERSONALIZZATE (SOPRATTUTTO PER FAVORIRE LO SVILUPPO DI 

ABILITÀ), DI STRUMENTI COMPENSATIVI E DI MISURE DISPENSATIVE. LE MISURE DISPENSATIVE AVRANNO 

CARATTERE TRANSITORIO E ATTINENTI ASPETTI DIDATTICI, PRIVILEGIANDO STRATEGIE EDUCATIVE E 

DIDATTICHE ATTRAVERSO PERCORSI PERSONALIZZATI. SI POTRÀ PREVEDERE EVENTUALMENTE LA NOMINA 

DI UN TUTOR ALL’INTERNO DEL CONSIGLIO DI CLASSE PER SEGUIRE E MONITORARE IL PERCORSO DELLO 

STUDENTE. 

 

 

NEL CASO IN CUI SIA NECESSARIO TRATTARE DATI SENSIBILI PER FINALITÀ ISTITUZIONALI, SI 

 
AVRÀ CURA D’INCLUDERE NEL PDP APPOSITA AUTORIZZAZIONE DA PARTE DELLA FAMIGLIA. 

 

Si dettagliano di seguito i vari step da osservare per la predisposizione del PDP: 

 

I genitori, se in possesso di documentazione attestante la rilevazione della situazione di disagio e/o 

difficoltà di apprendimento (certificazione medico-specialistica o altro documento), provvedono 

alla consegna della stessa in segreteria. La segreteria archivia la documentazione protocollata nel 

fascicolo personale dell’alunno e segnala l’avvenuta consegna della stessa al coordinatore di classe 

il quale informa il referente “Altri BES”. 

 

 

Il coordinatore di classe, sentito il CdC, di concerto con il referente “Altri BES” fissa un colloquio 

con la famiglia per acquisire i primi elementi sulle difficoltà dell’alunno (Allegato n.1 

“Questionario finalizzato alla Stesura del PDP”) e per far compilare apposito modulo di 

 

autorizzazione/non autorizzazione al PDP (Allegato n.2_ Dichiarazione di autorizzazione/non 

autorizzazione al PDP), avendo cura di redigere un verbale dell’incontro (Allegato 



 

 



n.4_Modello Verbale). Il modulo di autorizzazione/non autorizzazione del PDP, corredato da verbale, 

sarà consegnato alla segreteria didattica per gli adempimenti di archiviazione e sarà cura del 

coordinatore di classe o del referente “Altri BES” provvedere a riporlo nel fascicolo personale 

dell’alunno. 

 

N.B. : Nel caso in cui la famiglia non autorizzasse il PDP è opportuno farsi motivare la ragione e 

riportarla nel verbale. 

 

Il coordinatore informa e sensibilizza i docenti della classe, i quali, tramite l’osservazione, dovranno 

acquisire elementi utili alla stesura del PDP. Inoltre, il coordinatore di classe intervista l’alunno per 

capire le modalità di studio a casa. 

 

 

Il coordinatore di classe riunisce il CdC (con eventuale presenza del referente “Altri BES”) per la 

stesura del PDP (Allegato n.3_Modello PDP) e redige verbale di approvazione del documento 

(Allegato n.4_Modello Verbale). Ciascun docente dovrà impostare una didattica personalizzata nella 

propria disciplina attraverso: strategie e metodologie didattiche, strumenti compensativi, misure 

dispensative e modalità di verifica e valutazione (vedi Scheda 3 – “Didattica Personalizzata” pag.6 del 

PDP). Il PDP viene firmato dal Dirigente Scolastico (in qualità di garante dell’applicazione della 

normativa), da tutti i docenti del CdC (quali responsabili delle strategie didattiche e dei criteri di 

valutazione degli apprendimenti), e in un momento successivo dai genitori (corresponsabili della 

stesura e dell’applicazione del PDP). 

 

N.B.: Nel caso in cui la famiglia non abbia espresso parere favorevole al PDP, il Consiglio di Classe, 

deve acquisirne agli atti la firma per presa visione, ma non è esonerato dal garantire la 

personalizzazione degli apprendimenti ai sensi della L.53/2003. 

 

Il PDP corredato dal Verbale dell’incontro con la famiglia ed eventuali allegati, sarà consegnato alla 

segreteria didattica per gli adempimenti di archiviazione e sarà cura del coordinatore di classe 

provvedere a riporlo nel fascicolo personale dell’alunno. 

 

 

Il PDP, nel corso dell’anno, potrà essere modificato ogni qualvolta sia segnalato un cambiamento nei 

bisogni o difficoltà dell’alunno, fermo restante il carattere della temporaneità. 

 

 

 

TERZA FASE 

 

Il Consiglio di Classe procederà nel corso dell’anno scolastico a verifiche intermedie e finali del 
percorso personalizzato: 
 

in sede di consigli intermedi verbalizzerà brevemente nell’area riservata agli alunni con BES, la 

situazione dell’alunno alla luce delle strategie utilizzate, segnalando eventuali criticità da rilevare; 

 

in sede di scrutini valuterà le competenze acquisite dall’alunno tenuto conto delle strategie utilizzate 

nonché delle indicazioni del tutor eventualmente nominato. Il Consiglio di classe in sede di consiglio 

conclusivo avrà altresì cura di redigere una relazione finale che verrà 

 

 

 

 



consegnata alla segreteria didattica per gli adempimenti di archiviazione (Allegato n.5 

Modello_Relazione finale Altri BES). 

 

N.B.: Relativamente all’esame di Stato dei candidati con Altri BES si rimanda all’attenta lettura della 

Ordinanza Ministeriale annualmente emanata per fornire istruzioni e modalità organizzative ed 

operative per lo svolgimento degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria 

di secondo grado. Nello specifico per l’a.s. 2016/17 l’O.M. n. 257 del 04.05.2017 riporta le seguenti 

indicazioni: per le altre situazioni di alunni con Bisogni Educativi Speciali (BES), formalmente 

individuati dal consiglio di classe, devono essere fornite dal Consiglio di Classe utili e opportune 

indicazioni per consentire a tali alunni di sostenere adeguatamente l’esame di Stato. La Commissione 

d’esame – sulla base di quanto previsto dalla Direttiva 27.12.2012 recante Strumenti di intervento per 

alunni con Bisogni educativi speciali ed organizzazione scolastica per l’inclusione, dalla circolare 

ministeriale n. 8 del 6 marzo 2013 e dalle successive note, di pari oggetto, del 27 giugno 2013 e del 22 

novembre 2013 - esaminati gli elementi forniti dal consiglio di classe, tiene in debita considerazione le 

specifiche situazioni soggettive, relative ai candidati con Bisogni Educativi Speciali (BES). A tal fine il 

consiglio di classe trasmette alla Commissione d’esame il Piano Didattico Personalizzato. In ogni caso, 

per tali alunni, non è prevista alcuna misura dispensativa in sede di esame, mentre è possibile concedere 

strumenti compensativi, in analogia a quanto previsto per alunni e studenti con DSA, solo nel caso in 

cui siano già stati impiegati per le verifiche in corso d’anno o comunque siano ritenuti funzionali allo 

svolgimento dell’esame senza che venga pregiudicata la validità delle prove scritte. Gli studenti che 

sostengono con esito positivo l’esame di Stato alle suddette condizioni conseguono il diploma 

conclusivo dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore (co. 4 art. 23 - Esame dei candidati con 

DSA e BES). 

 

 

PROSPETTO SINTETICO DEI PRINCIPALI ADEMPIMENTI BUROCRATICI 

 

Periodo Azione A cura di 

In presenza di 

disagio/consegna 

certificazione 

Osservazione  Consiglio di Classe 

In presenza di 

disagio/consegna 

certificazione 

Contatto con la famiglia Coordinatore della classe e 

Referente “Altri BES” 

Entro il termine del 

primo quadrimestre 
(salvo i casi in cui il disagio si 

manifesti successivamente) 

Predisposizione Piano Didattico 

Personalizzato (PDP) 

Consiglio di Classe 

Consigli di classe 

intermedi 

Monitoraggio degli interventi previsti a 

favore dell’alunno con BES 

Consiglio di Classe  
(anche su indicazione dell’eventuale tutor per 

l’alunno con Altri BES) 
Entro il 15 maggio Stesura    della   relazione di 

presentazione all’Esame di Stato da   

allegare al Documento del Consiglio di 

classe 

Consiglio di Classe 

In sede di scrutinio 

finale  

Relazione finale Consiglio di Classe 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

                                                                    
 

 

 

NORMATIVA FONDAMENTALE DI RIFERIMENTO 

 

 

LEGGE 28 marzo 2003, n.53: “Delega al Governo per la definizione delle norme generali 
sull'istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione 

professionale”. 
 

Legge 8/02/2010 n.170: “Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito 
scolastico”. 
 

Direttiva Miur 27/12/2012: “Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali e 
organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”. 
 

Circolare Ministeriale n. 8 del 6 marzo 2013 – “Strumenti di intervento per gli alunni con bisogni 
educativi speciali (BES)”. 
 

Nota prot. n. 2563 del 22 novembre 2013 – “Strumenti di intervento per alunni con Bisogni 

 

Educativi Speciali. A.S. 2013/2014. Chiarimenti”. 
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